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Firenze, 4 gennaio 
ETTI 
LA SICUREZZA PUBBLICA 


Nell'inaugurarsi dell’anno, giuridico, s0- 
gliono i rappresentanti supremi del pub- 
blico ministero esporre il frutto delle loro 
meditazioni e della loro esperienza in- 
torno a qualche punto importante dì diritto 0 
di procedura, ovvero,intorno alle condizioni 
morali. della società, secondo loro appaiono 
dagli atti penali. 

Noi vorremmo che, per uno spontaneo 
accordo tutti i procuratori, generali aves- 
sero quest'anno. trattato. l’argomento della 
sicurezza pubblica. Non: ce n’ha di più ri- 
levante pel nostro stato, perciocchè tutti 
gli studi fatti, le discussioni sostenute ed 
i perdurati sforzi punto o poco finora ap- 
prodarono. Noi non possiamo fondare, il 
nostro giudizio rispetto alla ‘criminalità in 


Italia sulle statistiche penali del ministero |. 


dì grazia e giustizia. Questo lavoro, tanto 
apprezzato in tutti i paesi da’ criminalisti, 
dagli economisti e dagli.statisti, venne.ini- 
ziato assai. bene fra.noi; ma da.alcuni 
anni pare interrotto, e se interrotto non è, 
i risultati ottenuti non ne. sono pubblicati. 

La qual cosa non può a meno di destar 
delle gravi riflessioni. Se le statistiche cri- 
minali non si pubblicano, è. forse perchè 
attesterebbero : un peggioramento? Forse 
perchè si desumerebbe'da esse che; da al- 
cuni anni, il numero de’ delitti viené crè- 
scendo? 

Noi lo temiamo, vedendo come le car- 
ceri siano piene di detenuti, come i tribu- 
nali non giungano mai in tempo a termi- 
nare i molti processi penali, come .cara- 
binieri e guardie di sicurezza pubblica 
non riescano mai ad arrestare che una 
parte dei delinquenti che travagliano il 
paese. 

Però la malattia non si guariscè celan- 
dola allo sguardo. Conviene che .il. paese 
conosca .il. suo .stato.morale,;-sappia i pe- 
ricoli che lo minacciano, le cause di per- 
turbazioni che contiene, gli elementi di 
disordine che fermentano nel suo grembo; 
perchè si ridesti e. gli, uomini probi si 
riuniscano ed oppongano ala lega dei 
tristi l'associazione dei: galantuomini che 
ricercano la pace sociale.‘ Non è nascon- 
dendo agli occhi dell'universale le. stati- 
stiche della criminalità che si può, nutrire 
la speranza di-giungere: ad un  migliora- 
mento delle condizioni morali, bensì facen- 
dole pubbliche, analizzandole, commentan- 
dole, confrontandole con quelle d'altri 
paesi, per dedurne. quelle conclusioni che 
la scienza e l'interesse pubblico fossero ‘per 
suggerire.. Chi ci assicura che, fatte note in 
modo incontestabile la natura e. la somma 
media dei delitti, anche: gli indifferenti non 
si scuoterebbero'ed i paurosi non pigliereb- 
bero un po' di coraggio per chiedere quei 
provvedimenti chealtrove? giovarono a ri- 
donar “la Sicurezza, ‘è ‘la ‘ ridonerebbero 
anche all'Italia, oye venissero con fermezza 
applicati? . Ea 


Noi ‘abbiamo”’sempre creduto» chela 7 


legge di sicurezza: pubblica‘ del ‘20 maizo 
1865 armasse ‘sifficientetnente l'aitorità 


dello Stato de' mezzi, necessari a tutelare |" 


l'ordine, a sorvegliar i sospetti, a sorpren- 
der i colpevoli. A noi: pareva che ap- 
plicandola‘ con fermezza ci fosse quanto 
bastasse, per impedire che’ elle grandi 
città convenissero i facinorosi che stanno 
a disagio ne' piccoli comuni, per arrestar 
coloro che portano armi insidiose:e per 
invigilare i luoghi sospetti. 

Pure non dev'esser applicata ovvero de- 
Vesser inefficace la legge, se non produce 
glì effetti che si aveva ragione. di. ripro- 
meltersene. î x 

Anzichè risalire alle cause del‘ male; di 
trova più agevole il gridare contro le au- 
torità di pubblica sicurezza. Le si vorreb- 
hero dappertutto, e. poi, se ‘arrestano un 


sospetto, si protesta contro l’arbitrio, edi 
rappresentanti della forza pubblica corrono 
rischio di esser mandati dinnanzi a'custodi 
della giustizia. 

Se. ci ha.in.Italia un difetto, che è ur- 
gente di correggere, ‘è quello del. porto 
d’armi. Ormai l'abitudine di andar armati 
è così prevalsa ne’contadini e negli operai, 
che perfino i giovani. di 10 a 12 ‘anni 
menano vanto del loro pugnale. Sarebbe 
segno di vigliaccheria il nasconderlo. 

In un paese, dove si hanno di molte fe- 
ste, si beve del vino generoso, si ha un’ima- 
ginazione vivace e mobile, facilmente si tra- 
scorre dalle parole a’ fatti, e l'aver un’at- 
ma, più che una difesa, è un pericolo. Alla 
più liéve ingiuria si mette mano alle col- 
tella, scorre il sangue, si contano feriti e 
morti, si fanno arresti, e-gioyani, i quali 
sarebbero .stati morigerati e Jaboriosi, si 
trovano spinti nella via del delitto dalla 
mala compagnia e dal cattivo esempio. 

Questa faccenda del porto d’armi insi- 
diose abbisogna d'essere studiata, non solo 
nell'interesse generale, ma nell’interesse 
speciale delle classi lavoratrici. .Non cono- 
sciamo cosa alcuna che concorra'maggior- 
mente a depravar l'operaio dell’ abitudine 
di andar armato. Unjrimedio ci vuole, e ci 
piacerebbe di conoscere quale ci propor- 
rebbero i magistrati. 

Non. possiamo credere sia quello della 
istruzione popolare. Il progresso dell’istru- 
zione è utilissimo, ma è troppo lento per- 
chè si possa far ‘assegnamento principale 
sopra. di esso pel miglioramento della con- 
dizione. morale del: paese: e della sicurezza 
pubblica. Da dieci. anni si canta lo stesso 
ritornello, che diffondendo l’istruzione, la 
criminalità verrà diminuendo , ed: invece 
sembra che sia cresciuta. Siamo anzi ri- 
dotti a. tale che în qualche provincia non 
si frovano, più festimoni e sì sente allar- 
gare il cuore quando i giurati dichiarano 
colpevole un assassino matricolato. 

Non parliamo de’ ricatti. Non crediamo 
se ne denunzi alla polizia neppur la quinta 
parte. Non ha guari ci fu riferito che un 
signore, aggredito per via, insieme al suo 
domestico, .dovè mandar questo a casa a 
prendere millecinquecento . lire, richieste 
da’malandrini. 1l domestico ritornò col da- 


‘naro, i malandrini lo presero e continua- 


tono il loro cammino. VW imaginate che 
quel gentiluomo siasi tosto. affrettato ad 
informarne .il prefetto, il questore; il. de- 
legato di sicurezza pubblica, il maresciallo 
de'carabinieri? Tutt’ altro! Ammonì il do- 
mestico che, se parlava, sarebbe stato li- 
cenziato. 

La sicurezza sociale, giunta a queste 
condizioni,, diventa uno dei più, ardui pro- 
blemi: politici; e» morali ; ma :quanto'più il 
governo e' la ‘magistratura se ne sgomen- 
fano, ‘tanto più’ diventerà intricato @ tanto 
meno si potrà sciogliere con que'soli mezzi 
ordinari, che avrebbero bastato, se si fosse 
saputo risolverlo appena s impose all’at- 
‘tenzione del Parlamento.‘ 


dA Gion db RAI 
REPUBBLICA MONARCHIA ? 

‘*l (Corrispondenza particolare’ dell OPINIONE) 

1 0° NewYork, dicembre: 

-. Vedemmo nella, mia. antecedente, come 

nel..contrasto dei poteri dello. Stato,:la co- 

‘slituzione nglese ‘abbia provveduto ‘ad un 


l'organismo, ‘che, senza scosse e' senza ri- 


tardi, rimelte-il governo sulla via segnata 


-dalla. volontà nazionale. Quest’organismo 
‘consiste’ appunto ‘in un agente superiore a 
“tutti i partiti, che ha per ufficio di por 


fine al contrasto col dimettere il ministero 
9 collo-sciegliere la Camera facendo: ap- 
‘pello al suffragio degli elettori Vediamo 
ora in qual modo la. costituzione degli 
sStati Uniti. provveda .a simili emergenze. 
‘Prendiamo l'esempio a cui feci allusione 
chiudendo Ja mia precedente, il’ conflitto 
che, poco tempo. dopo Ja resa degli eser- 
citi del Sud, si elevava fra il Congresso 


N. 0. 
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ed il signor Johnson, presidente della Con- 
federazione. La questione volgea intorno 
alla ricostituzione politica degli Stati me- 
ridionali che. domandavano di rientrare 
nell'Unione, affine di goderne i diritti ‘e i 
privilegi. 

Pretendeva il Johnson che, col fatto 
della resa delle armi ribelli, quegli Stati 
rientravano nei loro pristini diritti, colla 
sola condizione: che essi consacrassero néi 
loro statuti locali l'abolizione della schia- 
vitù, che: in virtù di un emendamento co- 
stituzionale era stata poc'anzi inserita nel 
patto federale. Sostenea il Congresso al- 
l’incontro, che pel. fatto della ribellione, 
quegli Stati avevano perduto i diritti, che 
la costituzione avea loro originalmente ac- 
cordati; che essi non. erano. perciò che 
territori conquistati dalle armi dell’Unione, 
quindi soggetti alla legislazione del Con- 
gresso. Non poter dunque rientrare nel- 
l'unione se prima non introducessero nelle 
loro leggi locali le riforme civili ‘che il 
Congresso avea loro imposto. Corregges- 
sero, dunque i loro statuti locali, e non 
soltanto dichiarassero per sempre abolite 
la schiavitù, ma provvedessero ‘con leggi 
speciali a rendere efficace l'abolizione, 
sancendo le -misure necessarie: per la pro- 
tezione degli schiavi emancipati, e per -il 
libero esercizio di quei diritti, che coll’e- 
mancipazione aveano acquistati. 

Questa, politica, che pareva raccoman- 
darsi pel.buon senso. e per. la -giustizia 
che la ‘ispirava, trovò nel Johnson un op- 
positore furioso. Convinto che, ‘ove gli 
fosse possibile di conciliarsi il favore degli 
Stati meridionali.e dei loro alleati i de- 
mocratici del nord, la rielezione alla sedia 
presidenziale gli sarebbe assicurata, il 
Johnson si gettò a corpo. perduto nella 
lotta, disputando piede per piede il ter- 
reno su cui il Congresso giudicava di 
dover procedere, affine di ‘assicurare al 
paese i frutti della libertà conquistati da 
una lunga guerra. Quindi il fioccare dei 
veto, che la costituzione concede al pre- 
sidente in materia di legislazione;. quindi 
le leggi vietate ‘dal. presidente - approvate 
costituzionalmente dai due terzi dei voti 
del congresso; quindi la negligenza ‘o l’a- 
perta violazione delle. leggi per parte del 
potere. esecutivo ; quindi l’incoraggiamento 
dello spirito ribelle, non ancora del tutto 
estinto; quindi misure più energiche per 
parte .del Congresso; quindi leggi dirette 
a scemare il potere del capo dello Stato; 
quindi impiegati rimossi dal presidente e 
sostenuti. dal Senato; quindi gli odii rin- 
focati, gli animi inacerbiti, la. confusione 
accresciuta , il paese si trovò per più di 
due anni minacciato da pericoli, che erano 
maggiori di quelli dai quali era testè u- 
scito. Per fortuna i «colpi. di Stato non 
sono ‘cose possibili agli Stati Uniti, dove, 
più che la mancanza di un forte esercito, 
il buon .senso e l'educazione generale sono 
la salvaguardia delle pare libertà. 

Ad ogni modo il Johnson continuò nella 
mala via, finchè Ja Camera dei rappre- 
sentanti lo poneva in istato di accusa, ci- 
tandolo dinanzi. al Senato, costituito in Alta 
Corte di giustizia. Era la prima. volta nella 
storia del paese che um presidente era: sot- 
toposto allaccusa. di violazione delle leggi 
e di provocazione alla rivoltà , e grande 
quindi era l’ansietà che agitava gli animi 
in aspettazione della fine ‘del. processo. 
Dopo molte settimane d’agitazione , final- 
mente il Johnson veniva assolto. dall’ ac- 
cusa, salvato dalla mancanza di un.solo 
voto ai due terzi richiesti per la condanna. 
Ed è noto che questo voto era stato così 
combinato da ‘infliggere una censura’ al 
presidente, ed allo stesso ‘tempo ‘da ‘evi 
fare un precedente, che, ricorrendo troppo 
spesso, potea tornare in danno delle patrie 
istituzioni. D'altro. lato .il Johnson stava 
per compiere il termine della sua presi- 
denza; ‘il Sud ed il partito demoeratico 
del'Nord' |’ avevano abbandonato, e ‘non 
v'era alcun timore che egli potesse essere 
rieletto. Condannato e deposto dall’opinion 
pubblica, non v'era più ragione per deve- 
nire a una più solenne deposizione. 

Ora, se noi paragoniamo quella crisi col 
conflitto che sorse nel Parlamento inglese 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Firenze, all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, n° 31, piano terreno. 
In Torino, all'ufficio succursale ‘dei giornali, via delle Finanze, n° 19, 
Nelle provincie, presso gli Uffici postali. 

A Parigi, allAgence “Havas, rue J, J. Rousseau, n° 51. A: Londra, Deitzr 
Davies er Comp. Finch-Lane, Gornhil A. West-End Branch, n° 1. Cacil 
Street Strand. 

Le lettere ed i.reclami devono essere inviati ‘franchi alla. Direzione del 

Y Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli annunzi in quarta pagina rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi 
sui Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 ed alla Succursale 
in Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 80 ogni linea. 

Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. 4 ‘Ja linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi im oro.. 


in occasione delle risoluzioni in favore 
della separazione della Chiesa dallo Stato 
in Irlanda, non è egli vero che la costi- 
tuzione inglese provvide assai meglio al 
meccanismo, per cui è possibile di scio- 
gliere i contratti che, in ogni governo 
rappresentativo, nascono fra i poteri dello 
Stato ?-In Inghilterra, quella lunga: lotta 
non sarebbe stata possibile ; il primo mi- 
nistro (e il presidente degli Stati Uniti 
non è in realtà che il ministro della re- 
pubblica) avrebbe rassegnato il suo uffizio, 
0, sentendosi forte dell’opinion’ pubblica , 
avrebbe sciolta Ja Camera. In America tal 
potere non esiste ; nè il Congresso, può 
dimettere il presidente; nè vil presidente 
può sciogliere il Congresso ; e nel caso di 
grave conflitto ,, non v'è rimedio, se non 
nello spirare del termine legale dei. due 
poteri, quando la nazione sarà di bel nuovo 
chiamata a riorganizzare il governo, me- 
diante nuove elezioni. 

Nè vale il dire che in una costituzione 
repubblicana si potrebbe ovviare a questo 
sconcio, dando al Congresso il potere. di 
dismettere il presidente, o al presidente 
l'autorità di sciogliere il Congresso. Nel 
primo caso la presidenza non avrebbe base 
permanente, e l’ amministrazione sarebbe 
ogni giorno soggetta ai mutamenti della 
politica; nel secondo si verrebbe a con- 
cedere. al presidente della. repubblica un 
privilegio, che lo renderebbe troppo eguale 
a un re costituzionale ; che è appunto ciò 
che vuolsi evitare nelle costituzioni repub- 
blicane. Dunque da questo lato almeno le co- 
stituzioni monarchiche hanno un deciso van- 
taggio sulle repubblicane. Potrei condurre 
più a lungo questo paragone, e dimostrarvi 
altri lati della questione, da’quali il van- 
taggio della monarchia sulla repubblica 
potrebbe risaltare più evidente. 

Intendo io perciò di affermare che Ja 
monarchia sia da preferirsi alla repubblica ? 
È mio pensiero che l'America guadagne- 
rebbe in libertà sostituendo alla propria la 
costituzione inglese ? Sarebbe questa un’in- 
ferenza, che non potrei in alcun modo aecet- 
tare. Ben intendo di asserire, che trattan- 
dosi di governo rappresentativo, Ja que- 
stione principale verte, non sulla forma, ma 
sull'essenza della organizzazione rappresen- 
tata e rappresentante. Intendo di affermare, 
che, data un’organizzazione che sia lo spec- 
chio sincero e l'organo vivente . dell’intel- 
ligenza e della volontà nazionale, tanto Ja 
repubblica quanto la monarchia possono 
essere feconde di eguali risultati a van- 
taggio della libertà e della civiltà dei po- 
poli. Aggiungo ancora, che v'è del buono 
e del gramo nelle costituzioni monarchiche 
così bene come nelle repubblicane ; e che 
è debito degli statisti di ogni paese di sce- 
gliere i migliori elementi delle une e delle 
altre, tanto da formare una costituzione, che 
tenendo conto della varietà delle. nazioni, 
esprima l’essenza del governo libero, è 
provveda ai mezzi più efficaci e più spe- 
diti per: metterlo in esecuzione, 

In quanto alla repubblica, dirò «con uno 


‘scrittore ‘americano : Nascitur, ‘non fit; è 


una proposizione che si può applicare tanto 
ai. poeti, quanto.ai sistemi di governo. Le 
forme di governo non; creano, ma suppon- 
gono le condizioni speciali che sono neces- 
sarie al loro sviluppo; quelle forme si evol- 
vono da quelle condizioni, non viceversa. 
Il germe della repubblica’ americana era 
contenuto nei principii politici e nell’edu- 
cazione, che i pellegrini di Plymouth por- 
rono seco dall’ Inghilterra. Quel-germe era 
contenuto in que’ principi, come la quercia 
è contenuta nella ghianda; la quercia e la 
repubblica sono egualmente il risultato di 
uno-sviluppo interno, modificato dalle cause 
che agiscono dal di fuori. Ora dov'è que- 
sto germe nella storia delle nazioni euro- 
pee, e della Francia in particolar modo ? 
Per fermo noi vi troviamo sviluppato al- 
l’ultimo grado l'istinto dell’eguaglianza dei 
cittadini. Ma questo principio, che è pure 
essenziale allo spirito repubblicano, non ba- 
sta per se solo a fondare la repubblica. 
Testimonio la Cina, dove l'eguaglianza più 
perfetta è associata al dispotismo univer- 
sale. Testimonio la Francia dell'impero, che 


la libertà politica seppe comprimere eol- 
l'appoggio del suffragio nazionale. 

Il fatto è che, oltre all’istinto' dell'egua- 
glianza , altre facoltà prevalenti sono ne- 
cessarie in un popolo che voglia reggersi 
a governo di repubblica. L'energia del 
carattere, l’idea che il governo non è il 
vostro padrone, nè' il vostro nemico, ma 
bensì il vostro agente, l'indipendenza per- 
sonale , il culto del lavoro, il sentimento 
della realtà che abborre' da ‘ogni specie 
di utopia, il disprezzo di ogni distinzione 
fittizia, la persuasione che le nazioni non 
possono riformarsi, se prima ciascun cit- 
tadino non dia opera alla riforma di sè 
stesso; questi ed altri principi debbono 
predominare in ‘un popola prima ch’esso 
possa chiamarsi degno di libere istituzioni. 
E chi impedisce’ che nella monarchia rap- 
presentativa si coltivino questi abiti di sa- 
lutare educazione ? E se non si coltivano, 
se invece coloro che domandano la repub- 
blica perdono di vista le basi di ogni go- 
verno libero, condannano i governi ‘di 
abusi che spetta ai cittadini di riformare, 
proclamano utopie che, attuate, bastereb- 
bero ad estinguere ogni germe di libertà, 
e della libertà confondendo un accidente 
colla sostanza, confondono le idee e tra- 
viano' gli istinti dei popoli, qual colpa ne 
ha il governo costituzionale ? 

Intendiamoci bene : ripeto che in ter- 
mini generali, è fatta astrazione dalle cir- 
costanze di luogo e di tempo, dagl’istinti, 
dai bisogni, dalle tradizioni e sopratutto 
dal carattere delle razze, io non do pre- 
ferenza alla monarchia sulla repubblica, © 
alla repubblica sulla monarchia. Assurdo 
sarebbe tentare la repubblica nella Rus- 
sia. Hanvi repubbliche che sono di molto 
superiori a cerle monarchie, ed-hanvi mo- 
narchie che sono superiori a certe repub- 
bliche. Testimoni, nel primo caso, gli 
Stati Uniti paragonati colle monarchie eu- 
ropee, e nel secondo, l'Inghilterra. para- 
gonata alle repubbliche dell'America cen- 
trale e meridionale. Vuol dire che la re- 
pubblica, per esprimere l'ideale dei go- 
verni nel caso delle circostanze favorevoli, 
dovrà prendere dalla monarchia molti ele- 
menti: che, senza nuocere alla libertà, gio- 
veranno al facile andamento dell’ammini- 
strazione ; vuol dire che Ja monarchia; se 
pur vuol salvarsi dai pericoli che per ogni 
dove la minacciano, dovrà farsi repubbli- 
cana, che è quanto dire consacrare nella 
sua costituzione î principii che fanno Ja 
forza delle repubbliche, e il meccanismo 
più efficace che mette in movimento le 
ruote del libero governo. 

Sî svesta dunque la monarchia costitu- 
zionale delle reliquie dei tempi barbari 
dalle quali è tuttavia soffocata; al difetto 
della resposabilità politica, inerente ad ogni 
costituzione monarchica, sottentri più sacra 
la responsabilità morale; cessino le in- 
fluenze della Corte o del partito militare 
a intromettersi nell’andamento degli affari, 
che spetta soltanto alla rappresentanza na- 
zionale. Non più inutile e costosa finzione, 
la monarchia diventi l'organo centrale del 
governo costituzionale, l’altra moderatrice 
dei poteri nazionali, che sappia imprimere 
allo Stato quel movimento, che è-più con- 
forme al voto della nazione. E questo voto 
sia la legge suprema del capo dello Stato, 
la cuî gloria sarà tanto maggiore, quanto 
più fedele sarà la sua lealtà alla nazionale 
rappresentanza. E. questa rappresentanza 
sia organizzata, non secondo i modelli ba- 
stardi delle costituzioni francesi monarchi- 
che o repubblicane, ma piuttosto in con- 
formità dei prineipii che vanno ogni di 
sviluppandosi nelle costituzioni d’Inghil- 
terra e degli Stati Uniti, di queste due 
terre classiche. della libertà. E sopratutto, 
monarchici e repubblicani, -persuadiamoci 
che nell’organizzazione dei governi rappre- 
sentativi sonvi questioni da risolvere ben 
più importanti, che le questioni che ri- 
guardano le semplici forme di monarchia 
o di repubblica. La relativa importanza, 
per esempio, che vuolsi dare alle mino- 
ranze nelle elezioni, i metodi diversi per 
provvedere alle riforme costituzionali che 
nel progresso dei tempi è necessario in- 
trodurre nelle costituzioni, l'organismo dei 


poteri e cent’ altri soggetti che formano ‘maggiormente cooperarono alla rivoluzione del 
l'oggetto principale dello studio di molti | 1848, per cui venne nominalmente proscritto 


sopra-di essa; ma anche» questa E gol, ol 
respinta con 424 voti contro 20. VITE “Gras! ion. 
furono poi prese nostro e della sci 


dan; sono truppe disciplinato, ‘E ni a 
Il 


RUE i Lie "i dal’ maresciallo Radetzk di tti | Met i può egli esigere da un re blicano il quale li ta del 20 
stalisti inglesi ed americani sovrastano in gli altri SI nia ROSIE Lite pio n | rUgioni, chessi soitometimelia qdiscipli ni 1 vile è per il cerimoniale, /-1o ayre della Sip dt 
importanza alla semplice ‘questione ‘di t6- pi Di Si era proibito/ài nostri berfagliéri di id Pbogettafper ne del; giura=| Goneficò ini 


RUgSI 
pubblica o di monarchia. È dite lo stesso tio. Ed ho sempre ‘credbo ‘hè. quellarsta èra Pordino' e a | PE Ticevimei Rs ‘Penisola. -Siciliano © 


5 k mi: Sat di ‘prostrizione , nella qualè. in mezzo alle fil- {gisci È x mento. % È ‘o dell'onore Che avi 
dei grandi problemi industriali e cominer* | lustrazioni atistocratiche di Lombatdin®e Ve- {gi ‘ “anal "i ene VE La lista ciale è fissatà a 30- sir tire natia.» 2000; es 
ciali, che agitano il mondo; delle questioni | nezia si vedevano pochi ni (di persone, nein- Sai di 1 ri. Quella della regina Jstbella era i vicenpre: 


ì Oss 
che riguardano le relazioni fravil-lavoro | meno: favorite da un strate ‘d'un'don, Tosse per Direttore de nco E 
e .il-capitale; le Società cooperative, ‘i lr | tutti, uma specialmente per questi, una belia d 
bunali divarbîtrato fra gli operai ‘e ivma- MECOTAZIONE Pelrian ga) 
nifalturieri,. e quella ancor più inipiortanite Riparò in Piemonte, entrò nell'esercito come 


lell'ed medico militare, vide tutti i compi di battaglia 
dell'educazione. popolare, e. del metodo più .| jn Crimea, a S. Martino, a Custoza, dove-la 


feficace per renderla praticamente ed unì | sorte gli serbava a dirigere l'ambulanza della 
eegl n ni " Di ” 
versalmente obbligatoria. . | divisione che più Tungamente sostenno l'onore |. 1-oratore che “treat iossando ché i 
Ed.in questo riguardo .permettelemi di delle armi nostre, comandata dal prode ed in- bersaglieri possono avere; conte! essi lo pretea> 
osservare, che i governi d'Europa, .non felicegen. Govone, e fu nelle Prinie elezioni J0m- | dono, motivi di lagnanza serii centro i loro uffi 
meno che gli Stati Uniti, hanno moltissimo | PAide nomiriato depiitato, 10 ‘èrditi, 'del Feolle- ciali è spocialmpnie contro il comandante Lampé- 
Ri daro dalla: Preadia: \che-neeli ul gio di Appiano. ‘Ora è tempò ‘che rientri alla |-tidte: (Grida di Abbasso Lamipférière!) dichiàrà che |: 
ca Lumparapo. Gala” ESS: (OO DEE ALe caniéoa portandovi Wn voto chevilluminato:sarà | cessi harmo svelo torto di abbandonare il posto 
timî anni: ha organizzato un sistema di | gi certo, ed indipendente poi cerlissimo, come ch'eva loro ‘indicato. (Applausi ‘nella, grande mag- 
educazione, che, per efficacia di metodo, e | deve sapere. chi. conosce quell’indole vivacis- | Qiorauza dell' assemblia, alouni mormorii a stni- 
pel modo con. cui assoggetta tutti i fan- 


sima ed intollerante d'ogni Violenza, Sua 
ciulli d'ambo i sessi all'influenza salutare 


L'orkitore erede ché Ta ‘disciplifa è necessaria 
a 3 Dias Mais» l—eiipenitt———t——_— |iiniche tai soldati repubblicani: (Nuovi vpplòubi) 

della scuola, si lasciano indietro i.migliori 

sistemi della Nuova Inghilterra, che per 


ragionamento tion vale gli meglio dé {sci ioni. 
pia » 
uesto, pulito una ffaîte dotti iditor rio; mettò 
fa dell'oratorò; si aBbandona a' 
gli uni battono i piedi, altri 
lasciano con D) Ta sala, altri gridano : Basta! 
(L'oratore, alla sua volta, obbedisce al suo ragio- 
namento; ‘disortando precipitosamente la: tribuna) 


11 20 ed il 24 Vautorità mile rese 


sti misure di precauzione ; pare Hi 
per un momento si temette una s0 eni 
di uno dei reggimenti d'artiglieria, pere ta, 
corsa voce fra i soldati cli il governò 
volevi; Mantenere la promessa futta_-do 
r zione del 18 ili accordare una ri 
szione di. due. anni di servizio. a Lat «che Vi 
avevano preso, parle. DI fil i 

i tore br 

‘RAI ERRATE." tt {| il titolo d’impera 

PRODOTTI DELLE st Di, n I Hi ps 


Dal ’;ministio ‘dei di rela Ret nuova Costituzione e arte che | 
blicato il: profpetto ‘lei «prodotti I, ferrovie nità imperiale! 

del Bici nel mese, di, noyembre 1870, (de-| “ici Îà denominazione impero bg zi n 
dotta l'imposta del mo), in n (elle "Aa 

stesso mese dell’ ani 
Eccone È risaltàti : 


Il corriere: di: sprendia “aejre ritardo. È 
Il re di Prussia non ha aspettato ire 


vazione=della "Camera desco, L' ultimo numero 


n “a! IRA. ea L'oratore continua, visibilmente, incoraggiato da 
L'ARRIVO :D'UN CORRIERE A PARIGI questi segni di approvazione: » 


À a i islazi Voti. à i Rec a « Noi tion possianio gitidicare, seduta  statito, 3 regi dal 03111 { tao 
bontà aveano. vinto. finora la legislazione Il National del 17 da sotto: il titolo : Tm- |_1egiraro de bersaglieri ; può darsi ‘dHé! dei bir- Prali de sab » È ni bal PNERISA ; 
scolastica «dei. paesi europei, ad eccezione | Portantissimie notizie, la seguente riatraziole :: | banti e delle ‘spie. si siatto introdotti frà, loro; è | Alta e: vpi fra È pagana st vi bborò aggionti 
ise di d > della Svizzera. $ in v | appartengono, a! |-Romfne: 1. :1».î 73.8pB:4275-0m7 ( «zione "sup: sare! aggio 
DA È di a IR ; ili o IE E pair Îo Fessera verso le. setto, lemostre seutinelle avan Ana Lv; dhe delie ino ELA giu- | Meridionali. » 4940 Ti eli dei Consigli. generali semo ifattore sf 
gl'ilaliani si occuperanno con affetto dello | zate della sponda della Senna, a Rueil , furono Stizià “dei birbanti e delle pie. Si Vidle Spftigorti | Calabro-sicule. È a: 8 P3 : 


singolarmente ‘sorprese di veder tiscire dal fume 
un corpo umanò. T nostri‘ soldati $i avarizarono 
per riconoscere Sl corpo; the-li.ritevè gridanilo : 
Viva Ja Francia! È 

Si ‘aiutò tosto ‘il viaggiatore ‘a rimettersi, poichè 


studiò. di, queste pratiche questioni, se cer- 
cheranno il modo di formarsi una costitu- 
zione per quanto. possibile perfetta, se si 
sforzeranno d'introdurre nella legislazione 


‘agli estremi; cittidini, Stiamo id gudidia! Avremmo; | Toririo-Cirià: 
certamente il diritto di rispondere alle, provoca- | Moncenisio. 
zioni che ci rivolgono, : marciando un'altra volta! |, 
sul palazzo di città, è demolendo Ya Contiergerie, 


ba ; 1000 e | > 
Totale LA ? UL, 718,803 | colla quale potrelibe venir pen pace 


Sv SU 


i|-in (caso. manicasse, un:govemio légeles 
le riforme già ‘adottate; dall’ Inghilterra, |'egli tion. aveva ‘par vestito \che ‘un betfratto ed 'ùn Bastiglia (11 Lor ; so ce guard Gini Siahe da pr un auuento pel novembre, «promossa de al da Lanafict 
dagli Stati Uniti, e in parte dalla Prussia, »gtosso Ipaisi ali scarpesiBinaniid: sino; 14: Naniiarre cittadini; noi non ‘cadremo mel laccio che ci è 180 di q Bittivato 


ERA a xi Tpry ii teso dai reazionarii. Belleville farà stupire il 
condotto ‘a Nanterre dal'é6mandante dei ‘fanchi- | MONdO colla Sta moderazione. (Egli ‘ha razione! 
tiratori di Parigi, sig. Ubabaud-Motlurd. Egli parla bene! Applausi protivigati!) 

Il viaggiatore non durò molto a far constatare! [li «Noi non soffriremo neppure che è ci si offendà, 
Ta sua identità ed ecco come fece: tollerando che.il fango gittato sui bersaglieri ni- 

Egli tolse la ‘sta scarpa dal piede destro e do- cada su. Belleville, Se. ve ne sono d'indigeni, noi 
mandò ‘vn paio di taria Poi si mise a sèudire li sconfesséràmo, essi ‘non thiritanio rai Apfiarie. 

È ; hore a Belleville! » Î 

pregi Hic. sa vate è me. uscì un piceòlo Questo dicoprao, bryinge pig rivi: nfoisio 

Quiadi venne la volta del berrelto che. subi la sul palfenio: pesata conyacgta, una, I 
stessa ‘operazione e produsse tin piccolo pacco si- domani alle diecì di mattina, peru ire 1 


macigni gazioni contraddittorie dei bersnglieti ‘è dei Toro |. 
“PR peo spegne di AS rinite capi; l'assemblea decide ch'essa wi si) far rop- 


tare, da: cinque delegati. 

vir Sepe palo carini PRA dell’ uflicio dà lettura di Una, Te 
BR ness ont toa ian sun schj tera del cittadino lefraricaîs, dotemtità Uta Se 1. -3,374,375. Farond AUIO, 'folare: dei deri 
lt va Li ia cîergerie in Seguito! lall’aîlarò ‘del 811 sL n d in di ie det il SOA ri però, alla Loirà bd all’ Est 

rea Ri mi Mollard.-aprì. i (ue pacchetti sto ‘cittadino si Jagna di mon esser! stato "baglio ttide goa Hid BGbbziIOne ga on- | TA ue potenti ‘eserciti fiuincesi; che 
e inovo i În ciascuno ùna ia di iccoli ae | £0Î Suoî, condetemuti per-poter combaltere î prus- | rehisîo è di ediE \ 0" loricetonbotinforzi ogni:giorno. Oggilviè già ‘in 
ati in ‘elit Velina "etdinbigli ih de teri si Siani; egli esorta gli elettori di Belleville a chie- n n zi i suoi 9239, ted 249 è Fiona 
» pata VENE pri rn ‘di DARA sido doi | dere tdi esser convocati senza tilardò ed a prote- i; ya: vt 1109#P0: 


sa 3 lare Goro Ta tirdnnia del palazzo di'citta; chi i dela fine 
pacchetti l'era: una lettera :dél signor: Steenackers | SATO contro la tir Winia del p se Dar vati z tf Tra ge ar pit ag 


atri pri mando dl:potere il grande patriota ‘Blanqui. ‘(Ségni 
al: BoWornp, di datizà 6,05%; COnSoRIfA d'impazienza per; la, lungliezza eccessiva: delia let- ‘con. | Certamente, queste truppe, di recente” forima- 


‘Ecco otà il prospetto dei pale 2: int : 
rovie del Regno'(dedatti l'in a il net rifotalicamiehté gita nidi 
dal' 1° Welmiaio di 30. novembrén4870;in/eori- ‘ment della 

fronito vedi. quelli dello stesso; sisi 486960 | 


faranno opera assai \più utile e più degna, 
che perdendosi in aspirazioni per una forma 
di governo; che, per sè sola, nou. basterà 
di certo a sanare le molte piaghe della 
patria; potrebbe ‘anzi, probabilmente, ac- 
crescerle ed inacerbirle. V..B. 


—__—__ mom 
ELEZIONI POLITICHE 


La Perseveranza- ha in Firenze un corrispon= 
dente, ‘il quale .è non solo un fior di genti- 
lezza, ma di criterio politico. 

Ne diamo un saggio, riferendo il seguente 
passo d’una corrispondenza del 2, in cuì la- 
menta lo scarso numero degli elettori interve- 
nuti al quarto ‘collegio di ‘Firenze: 


Meridionali uc 
Calabrosicnlé 


i ta so si TR d 


Per fare accorrere gli elettori non è valso pep- 
pure il fervorino dell’Opinione, di ‘quell'Opinione 
che nei passati giorni aveva detto agli elettori'di 
Todi chie badassero bene a non eleggere iil Mari, 


perchè egli era candidato a Firenze. Che diavolo ! Mio generale, tera del cittadino Lefranguis), “zione; fon tsonol dal:‘paragonarsi ‘coi soldati 

il Mari, eletto in due collegi, serebbe stato un lusso |, « Wi ‘raccomando particolarmente il ‘cquriere |. ll ettore convidrie che le lettere ‘det’‘prigionitri sii dA stri Ù segua s0; sr fre di que e da ma la prepon- 

soverchio;; ‘Si sarebbe potuto gridare alla preva- | Richard, latore della mia collezione .di dispacci | della Conciorgeriè Sofio ‘infatti ‘un'po'Itinighe ; iii Il principe 

lenza del toscanisino ! dal 13 ‘ottobre. ma bisogna scusarli; ‘essi nori hanno; da. far altro. O troppo 
È è « Dopo avergli dato le vostro istruzioni, vi prego | (Pisa) È 

In queste poche parole îl corrispondente dice | rinviarmelo immediatamente in pallbne,; Altri oratori sì oceano pui “delta” Tettera [el offensiva contro 

molte corbellerie. A ‘Todi si ‘eta messa fuori « Firmato: SteevacerIS. » signor di Moltke e ‘della risposta del geridrale fu i Si limita alla difen- 


l'elezione del Mari per fare opposizione a quella 
del Bon-Compaghi, ed era bene avvertirlo, an- 
che perchè a Firenze non si dicesse che il 
Mari si presentava o si lasciava, presentare im 
im altro collegio. Ma ciò che il corrispondente 
mostra d’ignorare sì è, che l’elezione del quarto 
collegio di Firenze e quella di Todi fon fu- 
rono fissate per lo stesso giorno: A° Firenze i 


Trochù+ ‘essi diffidano della pubblicazione di die: 
sta corrispondentà. 

Si, è voluto demorali i gico îino di lo 0, 
Jfacendoci conoscere il ti trà de ci lo gr della 
Toira al momento in cui abbiamo bisogno di titta 
‘elio ‘di ‘volo che>questo: corriere è sil’. vero | Ja mostra: endrgià yer! combattere: miovaniente. 


tipo del- parigino, L'occhio viyissimo, malizioso, L’oratore non vuole pronunciarsi su questa. ma- 
i mustacchi neri ed il berretto sull’orecchio di- | ‘novra sospetta, Li la 


notano che Richard è ‘una dei Numerosi raga?zi In oghi caso, dice gli, Belleville fece il Suo 


+ nemico: da- posizioni 
poi, Non: v'è dubiio però che questo deo 
di Da non pete durare a lungo, e che oggi 


rv TE tolto 


“là” ia al vrt) di due eserciti, 'é non $i 
ll presidente del. Consiglio. rispose col se- | potrà rimproverare «all’esército tedesco della 
guente dispaccio: | |-Laira,se.non riesce. più. a. trattenere. il me 


Quest? Linn carta era evidentemente il'miglior 
salvacondotto che potesse possedere lo giStnniero, 
e cel ti Tosto agli occhi di tutti un’ importanza 


Connizi forno radunati pel primo gennaio; a | del Vowlevara: dovere, spingendo ‘alla resistenza, ‘al inonfehto in " 2'Genhalo 18TH: «| mito; esso è tro po, debole. Il 

‘Todi pel giorno?8:; cosicchè a Todi: si doyevà | Doro n istante co da era Îl'per- | cui una difesa vigorosamente Li ontegnigie di Al principe Doria NPai Sinidico CL! Roftà! | l'ha che qualtro Forio, î e Mieizo privi pira 
sapore. che'il Mari non agrebba, competitori è snai fo Istar, Re steratzati dei prussiani; [ina to Ne AT 8. AL ablso doh dio Mito: pianto: | di strtità francesi he” vino auido 
Firenze © sarebbe, sicuro, della riuscita. Non cì |'d'gta ‘di colloquio, inviò pn diSbccio l'eerae | Siria: MAPPA it CO | gratoogli valiguri di ‘codesti itita invita | di orto ii'giomo e non è certo ‘ché ‘al mo- 


fermiamo all’accusa che ci muove .Ì 
dente; vi han degli animi così a 
vore, ‘che Sarebbe tempo sprecato il < 
stenebratli. Crediamo: bensi più ‘opportuno ldi 
dire come «a noi non ‘abbia recato .sorpresa flo 
scarso concorso degli elettori il 1° \g@nnaro; In 
i]jiesto giorno ulti. hanno degli ‘affarucci; i 
canti ida ‘aggiustare , de visite, ‘le, strenne;. la 
passeggiata, la festa .di famiglia; era, perciò 
prevedibile che gli elettori sarebbero pochi; 
laonde sarebbe stato miglior consiglio di rin. 
viare le elezioni alla domeniea successiva. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Como, 2 gennaio. — N candidato è trovato 
per il nostro ‘collegio e, ‘come 'spesso avvibie, 
adesso ‘che Tosi è ‘trovato ‘sono ‘moltissinli i 
quali dicono : è perchè non si sera sseelto già |. 
prima? 11 candidato, è il'dott. Vittorio Giudici} 4, 

* uomo notissimo in tntto il collegio elettorale 


Trochu, per ‘itiformarto dell'arrivo! del ‘messag- |‘ L'oratore Soggianide ch'egli ‘ta sembplie ‘ch nome; del ‘popolo .momano; rl, guanto che. Ja 
(supra: Jerha Allora le nove di sera. Jl \governa- | e chie chiede Pci ca tutto, le cina qua Riot è oram: arabile, ; da quella 
pred nevose, Che gli inviassero immediatamente | nd oltranza. gia capitale, e ostrazioni d’ 
LINO À Quattro "uo ei e Ù cui un | ‘Inditorio applandisce È Muovametie: ma, Cosa | ivi ‘ticévate dureranti SCANIO dell. 
ab prc a agili dio Sn singolare, ‘al’ club ‘inod n° del Valentino da Paiimb ste 'r initiistti: nivigraziano la | St 
guado ad ègni dieci passi si è costretti a for 00 i gli sr it fio tario iii coni ia te bic: | Satie | nad pe a 
Stato questa sera al club « rivoluzionario » di Bel- Matto [ditultò conti dra jel; Mifascoda ‘o* staccare dall'esercito di 
"ie, alle due del mattino, si presbrtario‘ai pa: | Toviflo, i n Pel prsidenie deli Consiglio investimento due 0, tre corpi; d’armata e poter 
È ETTI pan Cedo. tetto: i È yero che l'attenzione dell’uditorio della sala - Lanza. O bat] Fiuforzare il il principe F 'ederico Carlo, ùl 
evi np erà tasso Ti a Sol Favié è assorbita dell'affare. dei bersaglieri; vi si vale pì ierebbe Nuovamente l'offensiva è 
OO dî DI a mata E ni _ | ritorna alla fine della seduta; e l'assemblea pro- erderebbé Te inasse Memiche. La fine della 
fano hi MZ NICE a fue: cede alla nomina di cinque delegati che saranno Qiteftra sarebbe: forse fesa molto più e 
no! peg e i ‘ | incaricati di ricercare, secondo Seca pit colla caduta di Pari nia che 
consegnato ini ispaci, li disse tutto cid che | rstesta din ‘oratore; Ae tt e 258 
aveva veduto ed ascoltato in'provincia sino al suo Serivdho da Cassel; 34 dicembre : 
cr spes Uen {corite Monts ;  governatofe di Cassel 


(l'intrigò). 

ritorno i siii ivesità 

eat e pe fi: SILE — ipio, Al [rebbe ordino di » - È 
li auguri. del-re lesentare il ‘primo dell’imtio 


spacci dal 18 ottobre ‘sîno ‘al'giomio della sua par- 
spaci mi i e si OL, NOTIZIE DI SPAGNA Ap di Prussia all” ‘ex-imperatore 
avticipers; i rr RE pc e: + 'seligdio da Madrid alla Independance' Belpi : di G te 
Ea prgn «Egli si tecd dapprima da Tourssiho. |< Aa seduta delle‘ Cortes del 3 Ha riollo ì Riga è CARPA bl 196, pubblica i 
nio itbforsovia; lo ‘per Mawissed A- | ‘agitata. pae È Ga “Pererioalia 
fra desi in Gert: 
"i ‘pianò “ati di bp, (N Ig 


mento, della*battaglia \queste ‘tru \ssanio 
essere, concentrate a:dempo. dalla oi Sie 

di Siculi d'a Orléans, sino..a 
illon-sur- gh tte Parigi è inve- 
tà da circa di atmata tedeschi, 


derata la quistione 


i ilivo 


repattài 


DI 
DEL Rs OSSBIVATORIO GIR "E 


di OTO 


Augusta, addì 25 dicembre 6: 
| ATM dita Isîg:(Sindaao, } )} Va )crp 


Da Vernon ‘egli, dovè retrocedere sino a | 1°’ qii &ssa cfa ‘data vdottuni ‘della ‘seruont 
Da do ‘Aics incontran n agg) 4 par Sigrior Romero Robledo : sima Ù 


come quello uno che i nessua altro fu se- Co NE Fedi 6h 0 POP Alla vigilia di Lic questa buona ed ospi4 iscopo la rivolta dei prigionieri, ché eva per 
condo nell’amare il proprio piòse è néll'ope | laica ; Riabard tale città, ed ansiosi, @bpo non lievi travagli. ‘gi (on perti, un: ‘passaggio fi f sin 
fosamente servino. di contro a fili ‘tion Sipe VC haton, “ Cane toni, logi = ‘i pio: fra Francia 


far ri di 
dd TESA Y vala Fran Abi a ENO Lai attinto si 
al | Po; gr A gl] dme N ma ho invade l” animo nostro, dl 

ico i iSOMENO ri Proget di ogg E PI TIRI ono Tui FRRATRRON 23 co; nin 


pini de 


tratti (Ri Sisal i 
(68 PU dA dios sat 
ci. Io DI cibi. ab: 


o siae in pil: “itato <È 
LOUNA. ate Dubolica “A bang 
UP Sonanal ‘des Debats ci sten vil seguente vet 


to d’unarianione:pubblica.fenuta a Patigi 
inseguito all'arresto del sig. ‘Floureus: 


Lo! scioglimento dal: battaziiorie dil crbrioe 


piattio'aihuora' chi tefiga fu pollo  ‘pimitità dpi 
‘posto; uma tifilcilmente si polsà «trovare dii a 
(Uomo. possa farsi. passare per. miglior; candi- 
dato di quello che fu prescelto; dal partito mo- 
stro. È la ragione per] Ta. quale sino ad gra nor 
era stato proposto la si Fota ‘piuttosto i 

ritrosia ad assumersi questo ufficio elite” RE. 
Sturba nelle ‘sue “bitudini stlidiose è dai 
ighè, che ad altro: 

‘Con tutto (ciò. non ‘voglio. già dite Jolie” i 

scompaîso vil pericolo re. .che iotta: niòn sabbiavi 
ad essere; ma è certo che ci siamo, messi su 


a'@ 
“goverito vpolrà ‘metterti vin ‘vigòre. Iseiiza pres | Questo bhtimdità, cr tei di pfed etti 1 | “éiiita” 60,0001 ‘nomini; 
pini di darli, approvaré dalle. prossime Uor- sgorilale prigadera pace dla (vasionè, la; notte; 


to, acemi 
da ti Ci ia puffo 
0: 2 GIR tv SHOPSNANI ‘ont 
i Th Berio avventitgsi glisStati cin dii 6 mi 
6, 55) Fame je doi; L po pbligi fu a2iomAri gi 
Secondo Hai coalizioni. edi ciouotnitnini |: va; Sg le pri uo » 


iamabsiasi proposta importante: sail; igonere i a della Nor tie 


‘0 


TA ea Cigni ga, Raleat etica nia Ta di iau gut bat ni sE pie Pare neh cet | gomiti è cls di circa 
TOO IEAICO VISO find dell’os agi glier, di VETRO è RD Milton ca ità Legale ed è s gsto, TEA opza gl 3,.come ugo) #09 |al “ba ; rn pron a nella caserma, 
tale Militare” di ‘S.'Atubrogio; fi fitaia Ti tate" Gistfavo FIOnHdAS, At Ù s ‘opposizione, dii tn UA notte MIU il Ù Seno È ipribiohien di Tra al 
1948 ‘medico a Colfib ‘e Ilio 14805 Vtokd Poi Papers» plico dieser Rui I wiche' fo. sul pu colte da felior tut n Mago, fa, di 
appunto, Si distende. .il oeitugio elbitorale ida Mira Cat piace. bn CARRERA: cda Ue ntalo Raiti i inze pur id io, dala sona te potuto cidette stilte 


fio i, 
deve nominarlo. Tutti jwedici'condotti expuelii !{j di SEND Elle dota SO IHAOTNEI LUI nere Hb ii sprojibsta Mobledo fiastisSeragli ri 
«della città lo conosconn ipy il suowalove stien- | Mi asia pis SATO 2 di ha servità: ot dici ipropose oche: ile. Cortes dl IR piaga RI POE, Mel: è pi “pon ni 
fico; tutti i cittadivi.lo snuno uno fra quelli Sho |.battore dai bitussiai.i Scito truppe discialiate che | eliiardssero olè p@nivi era Juogorili didibemno |odebima riv dn nti God "tf 
$ | è eafbridiito 


» | Cisé Bisi 
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zion 
vòrn 
b} 
nio 
seto, 
4. 
nale 


‘necrologica,. che.ci facciamo premura-di-pub--| 


*larghezze 


trui abbracciarsi ed.esserne abbracciato; di Già- 
como Levi, per una cotal sua pieghevolezza, che 
non era gi forrîa (li animo debole, Sibbeng dh 

‘n°sefretario atteggiamento oprtese di benevolénza, ond? ei 
Avv. C. A. Bosk. .. tornava accetto a tutti e non disdegnava nessuno : 


tore riceverà pure un'incisione ‘a ‘scelta come 
rie;rdo dovuto a tutti i apri annualmente. 

Li 29 dicetmbre 1870. 
© | gran contrasto a certi cipigli miediovali, (che ssi 
| vedonogggi in'testa d’uomini di'tattone. 


di scrivere la vita di Giacomo Levi. La scriverà suo, 
figlio, che no hà tutto(il'serifimento, e la potrà an- 
x © 6!foche rifare colle bpere, se gli sia nel DA ODIURARA 

ì pg |' dei tempi nostri, onde tanti, ‘è dei migliorig.vanno 

Hmare: è Tnnesto Pc di Capa Hole To starò contento ‘ad indicare de date ed 

Spartivento ;, grosso, a Portotorzes, Buri, San i punti principali. n 

Teodoro, Siculo se nel: golfo «di Napoli3 agitato |: acque a fio d'Emilia'nel19 dicembre 1807 
in quasi tutte le altre stazioni èspecialmeute |" ga una ricca’ famiglia d'isragliti» Nel 1831 prese 
dell'Adriatico e dall’Jonio. “Soffiano‘con' Vio- | parte: al: rivolgimento di Modena; di chi’quel'duca 
lenza ‘î, venti di N-E e N-0. È. nevicato,,,ad; | fece sì-spietata vandelta, che non è {0rhdia'alle- 
Urbino e Rimini; è piovuto. in: qualche luogo, |: gra al suo figlio: Levi allora ebbè a figeirò, % 
“noli i Si ilciélo | sorpreso per via) fuèontdotto prigioniero nei Piombi 

del centro; ed im molti paesi deb Sud, è*ilci orpreso pi u eonidotto pi dero Pi 
è nuvoldso mel resto "della "Penisola! La' pres='] di Venezia, dove Fimasé “pitt tempo! conati 6 fra 
fpendirnie lu agli ; in tutta PI- | gli allrî, «co qhestò iMitistte Mamiani. Andò poi 
sfone è diminuita fino a B mia. intatta I esule in Francia é@®îm InghMtéerra, ‘e venne in fine 
talià, png? Sicilia, ‘eve è iriteto au fin l'asohisigh asiiliey daboa i Morbo i pro 
mentata fino a"9 mm. ica itti di tutta Italia. Questo, più che agl'italiani, 
I venti di greco e di maestro. continueranno Net sere rammentato ai toscani, da dhé stà' bene 

a mantenere agitato, il mare, e il tempo non | esserigiusti anche versp sè stessi. Dimbfando Lis 
si rimetterà ancora al buono. A 1 tfevornonsi sposò ad una bella e gentil giovane, onde 
Temperature estreme del 3 gennaio» A; ne Lupo una coppia ammirata e bene amata 

; ; LP Paa tutti 8 it Ù É 

TetttOnER BAR fo; O co 8 Ri tor Lucca elibe!per più anni appalto dei ta- 
cio Minima, +20 bbacchiz: @ quivi; più che appaltàtére, si mostrò 


Massima + 60 gentiluomo; ebrinscì; in effetto: un benefattore, “A 

pete al! i ‘Sentire, questa parola, \adoperata 3 conto di chi 

) fi RESA colla lingua nestra;si vorrebbe, chiamare. un,in- | 

Nota dei defunti denunziati nel giorno dustriale, forse alcunì sorriderannb. (Mara quei 


30 dicembre. che volessero sprriderne, noi ripeteremmo questa 
Casoni Giovanni, d'afini 60—De'Mannteufîell" | “parola, aggiungendo che la casa sua fui veramente 
Giulia, id. 80 — Regoli Federico, id. 34 — Sae--|-un ufficio-di beneficenza, e non di quella bere: 
centi Francesco, id, 47 — lelatici Annunziata, si a nie pg rag molti, e non acco 
id. 87 — riga Anna$ id. 55 — Pecoribi la nessi . Egli invece ne atcomddò di molti; 
Carlo, id. 1 en Zeffirinò , id. 43 22 | Chericorsero a lui} è senza ‘mostrà di donarò, Tie 
Toyoli Daniele; id. 35 £ Dal è lle avere regalato parecchi; e tutto. questo. ei 
Più, un bambino, che non, aveva ancora, un faceva con tal .correntezza e» disinvollura. da. pa- 
mese. 3 . ‘5 of dere xquasiimproyvido ed. inconsapevole dell’opera 
Gli atti di naStita deminziati nello stesso giorno,, «Sua. L'intendeva,bene il suo cuoré, che fu tanto 
furono 28; cioè 9 'niaSthi, ‘13 femimine e 1 nato- | lune della. sua mente, D'altra parte condusse, così 
morto. n fox uell'amministrazione. dei. tabacchi, ® che «riuscì 
De 1°, gerindto;:( n ovbgreliputluosa in. se stessa, e bene accelta a tutti. Nè 
Fattori Leopoldo, d'anni 45:—Tanieri (G>:Batea tte Aut «degli nin za n fis ei ere 
tista, id. 86 — Franeioni ta; .id., MU: Lease] 104, studi, anzi, a quelli, volgeva neh 
strucei, Michele, ide 0 _ ft Marco, id,.35;|:Su0..€-la parola, essendochè, degli affari, Giacomo, 
— Fontana Carlotta, id. 43. nio lobo indg levi sn facesse-un ser nè un apatia € 
iù bambini «onsiderasse,.. più ro; come un. esercizio 
le IL NITTO i per el db pr 
Gli atti di nascita denunziati ittadaa app: sese-tornato! a) Livorno; 
tra Re ri pa el oe AR entrò a far parte del Consiglio di amministrazione 
Matrimoni del‘84 /diddhbr 1| delle strade ferrate livornesi, dove tanta fl la 
Tan, GA pri +; | stima, che mise di sè nei, suoi colleghi, trà i 
r, Rezza Cesare , impiegato; particolare, e Tilli quali ve n’erà' pure di assai valenti ed esperti, 
Carlotta, autia casa I etti ‘Cai è taleil'èonto, che essi mostrarono fare di lui, 
Di OD) falegname , e Cece etti Caro- da dover: sornbanzo so Febiobero dal o gio: 
cao Ù c M lizio; e che ei mè fosse in qualche mo tarbi- 
Msi ani di filosofia, e TNA, tro, Il sruta che isonaltao = » Stessi, 
1 | i abb. molameto i curare? di:sè, dovettero più 
Paoli Pilade, ‘mosaicista, e Gazzeti Elvira,” st, arr ailaicinala omltian ridonostergit Deo 


bi. 


ratrice. --. *bjilofe,ndappoichè, secondo la) sentenza tacitesca, le 
Brinati Leopolito, tornitote, è Grazzini Erminia, | vinta pate ‘Îp)rezzinò»' giustamente. «se ‘non “da 
att. a'casà. 0 s Î 


©f'àelli che nè 'hamno possesso: Fi appunto’ nelle 
adunanze della Società per quelle vie” ferràte, che 
dovelte essere ‘ammirata ‘e toh molto plauso udita 
la sua ‘parola di ‘oratore, the sa essere eloquente, 
distorrendo di'proposità,, come sanno {anto .fare 
ISTE. o 000000 

© Negli ultimi anni presè stanza a Firenze, e qui 
spirò il,21, di questo,,mese: tra Je hraccia,del figlio 


Masi" Pietro, muratore, e Calamai Teresa, attra 
casa. 14 \ 
Onori Onotato,; rigattiere,, @ Morini :Isolina,) 
att. a casa; . pa nt 
Dall’egregio comm. Antonio Ghivizzani, con- 
sigliere di Stato, riceviamo la seguente lettera 


") morì. nell'atto 

di partire per la guerra del 1866. Le due figlie 

(carissime figlie) erano da. qualche anno andate 
«Garissì lai sti sua ambedue a marito in ottime nozze. 

too rene pe (di podi piabib' sulla |Nel:1867] gli_mancò, la moglie, e questo fu gran 

agli SRI fi coltello all'anima sua, avvezza a respirare l’amore 

tomba or ora dischiusa ad un amico, che fu a di dopna. 


paio î “Jedi qu #i 
me come fratello, evall 3 ia figlio egregiò ed} pietà ed’ un conforto insieme, a ve- 
operoso, senza vanti Tiè arroganzed Quin MAR riti lion, Eni tutta dadi famiglia intenta 
volgo, a_Lei,; TA non i rà/difpacà figa al rl ot lui olbia rient: facendo 
cogliere' questo-mio ‘pidato, &vori he ti ra.a chi gli porgeva le migliori cure, e me> 


a, 
dolore con me. E chi, conosci lolo,; odè avendone, BE. li i pensieri aihf allotti: 
pure alcuna notizia, può CeORE, lella morte gito ro Vi A gli alletti; eda 


w : imo, ques figlio tener o di tutti, e 
del cav. Giacomo Lay, (che ‘fù #1 raro Hiote? di dee: sora e gi sl a lui; ‘senza 
bontà e d'ingegno, coltivato di elettissimi ‘studi; che nulla.mai il potesse rimuovere, e'setiza mai’ 
E fecondo poch Si buone o provvidissimi, com voltar la mente ad altro. Queste cose si voglion 
sigli? Io era così ]mmedesimato con. lui, che dire ad onore del cuore umano) che non ‘è tatto 
provo pure alcun ritegno, ja, dirne quelle vale inaridito* tra ‘i ‘contputti‘’del‘secolo. E; qual: cuore 
the vogliono Xeramenie.esser dello. disluk 2/ghe:4 iia' quo! del sito over Giacomo) che fu pure 
in bocca mia.; possono, per ‘avventora) seimbrarè (bri ‘questo mondò, € nel cui pianto id mi son forse 
E accrescimenti: d'amicizia. E; auvero ‘troppo intrattenuto con «Lei, carissimo Dina. Il 
dire, poche, anime: le «poche: intelligenze ‘conie@a sf" condoni al miodolore; e me. ne ‘assolva per quel- 
sua, €, pur troppo, pochî strazi' coniè da “affetto; onde. mionorosdi ct — 
cati a lui di ‘soffrire.’ La sua‘ morte' è ‘dar: a | | 


blicare: 


dieci anni in sessantatre ‘di vila, éd egli dh = 4 A Ù E tir o bito Suo Uev.imor 
vuto?védersi mancare ‘a parte a parte, fino al “Nraitonto [GuivIzzAni. 
punto,di essere per pi ni ridotto xa, spi-.|. siat È "d ASL, 
rito senza 'éorpo: pOct che cresceva O i 


; bbandonava. il {. 
corpo, tanto, più splendeya..in. lui ViVida esserena;t{ od 
la mente. Fu detto che l'uomo è un'intelligenza È 
servita dagli;organi. (Si vorrebbeforso! meglio'dira* fil ceo 
essere un'intelligenza» dagli organi ‘offuscata’ Ceto} L0 
che io non ho mai tanto compreso la virtù °6*fa| <Asion 


e pietà, si era che, Aoplo più l’abban 


Spiritualità dell’anima;squanto: a'-senitire Gisvono ‘ Um: 
Levi, sì [miorto.«dél carposatticorrer$ Oghi prot. tricambiarli 
posito. constale intuito’ e%tale possafiza d'inieiletto, propri gratitudine per 

edi | Ì data 


che non gli dava meglio.Ja vita: € 3 Ipi;.J 
info e fermo, è al’ tut Agi | x 
appassionarsi per questa Ik ia, come:monosanmo! I 2 si legge: 
far tanti, che sì raggirano inflei fra molte vhiac+-! Averido il'corpò dei consolî esteri in Mi- 
chiero e, nessuna, Passione;:edvegli, ‘che per questa”| lano a ‘mezzo del suo decano fattò © conoscere 
Italia /si era già verigliato sino ‘dalla’ sua. giovi- fa S, A. il ‘principe Umberto ‘il Qesiderio div 
Mera, godersi ci vederla infine. risorta, ‘'hel'suo |'nresentaria a De felicitazioni (pel novello 
risorgimento. starne arisiosò Te! RSA } A 


tag trèpidare ch pi E 
tesse mai l’inettitudine, © più I TE anno, S..A.vR. hà sassecondato. quel gentile 


Milano del 


degli:'uomini, mandare a iracolo di | Pensiero fissando la» giornata” d'oggi. Tratti 
Dio: 6°c0sl; i panda pe do di ‘questa mane S.A R. ‘ricevette tutti icon 


ragionando del suo goyerno e dell’amministr: zi 
sua, e massime di 15) eta” finanza "fi pù 


soli, ed a Jungo. sj è intrattenuta con d scuo, 
ff essi, piani delle condizioni Ra; 


egli era sì dotto ed, esperto ;;e discorremne è ra. |; teressi déi paesi ispettivi che rap 
SARIEE E ii gi vortice spine 
polesse ‘pro ‘dell'Opéra di Tui, nè si tapobagi ce iere "Mercantile di Genova i 


raccogliere quei giudizi ;e.quei «consigli. che gli si annungia che una recente disposizione del 
uscivan io; cuore, pieni di luce, Religioni e 
ricolmi di s , Non ; che egli non, fosse. cono...| 
sciuto, ATA dat atta € questo 
io dico non per muovere querele, che eràno così 
lungi, \dall’amico+ miby cell -a cui non ‘saprebbe 
Fe: rrae la ma penna davanti, a lui; 

!, perchè vorrei che, guard: Vero; . 
considerandi? Gia chie più A al di peli s 
riuscisse a maggiormente. valutarci.l’un.L'altro;-© fori. delle. potenze. estere, come d'uso, © 
Viemeglio abbracciarci insieme. Nessuno era più.| Si trattenne con essi famigliarmente,..,ma; 
acconcia a, coltre questa disposizione, e ad. al-'| vedenilo chel siVevitava di \parlare dell’avveni- 

f 


bilito che non,.si ,possono spignorare oggetti 
preziosi, se non muniti della marta’ di ga 
ranzia. pe dg x é 

— Nella Libertà di Roma del 2 si 90 
Teri circa le undici antimeridiane Sua San- 


Ù 


“Non è qui luogo, nè io saprei'adesso aver lena” 


mento del giorno antecedente, si rivolse ‘ad 

uno» dei, personaggi intervenuti, che abitassul 
| cominciare del Corso; è col sorriso sulle lab- 

bra lo-intetrogò improvvisamente” se-avesse 
vedutovil.Re di Sardegna; l’interrogato rie 
Spose che no; ed il Pontefice replicando : ep. 
pure ci viene assicurato: che sid. passato circa 
il mezzogiorno. sotto le vostre finestre,. ove 
svefolaba la. bandiera dela: vostra’ nazione | 
> Può darsi, rispose il console; ed il Papa 
Soggiunse: # reconomico ildoppîo uso ‘che si 
fa'di quella* bandiera, che setuò per due so- 
vrani. 


— Fino a tutto“ieri, scrive la uova Roma 
del 2; furonò® raccolte oltré 12,000 lire dagli 
Anericani residenti’ è ‘di passaggio” in ‘Toma 
per soccorrere gli infelicì colpiti. dall’inonda- 
zione. 5 

— ll Giornale di Napoli del 4° corrente 
aununzia che quel Consiglio comunale votò 
L 5000 pèr soccorsi ai danneggiati dall’inon- 


Ministero di agricoltura e commercio-ha sta*' 


tità riceveva gli ‘0ntàggi’ dei consoli ed amba-, î 


dazione in Roma, è che il commercio hapole: 
tano» si accinge ad* aprire ‘ua’ Sottostrizione 
dillo stesso filantropico "scopo. 


— Ci, scrivono da Torricella Peligna 
'{AbraZzo Giteriore), in ‘data del 28 dicembre: 

Da alcuni giorni, un venditore di sanguisughe, 
Che'erà proveniente da Roma, è chie sì faceva 
chiamare Vincerizo Conti, si aggiraya nei nostri 
dintorni, evitando, d’incontrarsi conyì carabinieri. 
Tale condotta insospettì il signor Orlandi 1° Fran: 
cesco, brigadiere comandanterla stazione dei Reali 
carabinieri in questo) màndamnento;) e siccome mel 
troppo timoroso-venditore di sangnistighé gli parve 
di riconoscere uno ‘dei briganti ‘già capitanati daî 
troppo moti Cotognd' e Colamarino) la sera del 25 
correte si dispose ad ‘arrestate ‘il sedicente Vine 
cenzo? Conti: Fattosi actompaghare dal carabiniere 
Vetgani 20 [igi, ‘il brigadiere Orlaridi andò nel 
Vicino comune di Gessopalena , ed entrato, nella 
casa dove il Conti albergavay, si fece ad interro, 
garlo se avesse de’ ricapiti regolari, Il brigante 
rispose di no,,, ed immantinenti. tasse, fuori: un 
rasoio, per, tagliare la.gola al malaugurato briga- 
diere. Cominciò allora una lotta spaventevole, si 
precipitarono entrambi per le scale, e, dibatten- 
dosì,, percorsero, da venti. a trenta passi sopra 
terreno inegpale e, fra le tenebre della notte. Il 
carabiniere Vergani, che stava in agguato, atcor- 
tosì:.dellà mischia, subito :vi prese parte, ed «il 
brigante non, potè. più sfuggire. Fu. allora .che 
l'arrestato confessò essere un'talJJerardi.Pietro, na- 
tivo: di Armento, in Basilicata, che seorse-la cam 
lpagna® per molti anni,» &‘che dopo Tà disfatta delle 
bande di Cotogno @ Colamarihò ; di' coi formava 
patto, 'erasi rifugiato ini Roma. 


Prestito di Milano. — Il 2 gennaio 
corrente ebbe luogo la 37.a estrazione del 
prestito a premi della città di Milano, ‘crea- 
zione 4861. 

Vennero estratte le serie 1243 — 4212 © 
4530 — 3169 — 204 cu850 cl 492% — 
3321 6451. î 

L'obbligazione n. 16 della serie 204, viuse 
il: premio. di. L. 400,000, e. l'obbligazione 
n. 7 della serie 4924 vinse il premiò di lire 
5,000. : 

Tutte le obbligazioni delle serie estratte, 
| quantunque non premiate, hanno però. diritto 
al rimborso di L. 46. 

Due quadri preziosi. — Il Panaro di 
Modena del ;30; dicembre riferisee che, non ha 
guari in un' granato d’un villico si scopersero 
due preziosi dipinti; uno;del pennello del.ce- 


rappresentante ‘un ‘presepio con ‘molte figure; 
ben conservato, di uno smalto magnifico e di 
una forza di’ colorito ‘straordinaria, con mera- 
''vigliosi ‘atcessort; «l'altro è una; favola di 60 
centimetri. con un Cristo, busto ‘al vero, ‘chè 
porta Ja croce, ed è lavoro dell’immortale Gau- 
denzio Ferrari. Il pregio) di questa tavola è 
quello che osservandola non sai quasi distin- 
guere la.figura dipinta da un’altra vivente; la 
verità di quell’opera, massimamente la' mano 
che tiene la. croce, per la sua stupenda ana- 
tomia, sembra una mano vera e non dipinta. 

Furto ingante. — Nel Giornale di Si- 
cilia di Palermo del 27 dicembre si legge: 

È stato consumato un furto in danno del 
R. Museo nazionale, Gli oggetti involati sono: 

Una certa quantità di monete antiche d'oto 
e d’argento. 
‘aloni arredî sacri, già appartenenti all'O- 
ratorio dell’Olivella; ‘fra i quali una sfera di 
vqualche valore. 

L'autorità giudiziaria si è recata sul luogo 
ed ‘istruisce*il processo. sa " 

Una centeraria.|— Ieri, scrive. îl 
Giornale di ‘Sicilia del 27 dicem 
a Palermo, ‘in età di 101 ato, ‘una doma 
‘per [nome. Rosalia! Sanfilippo dellfii Giuseppe 
v_Rlasu, 1 quilidanci elosnea ni 
NOTIZIE ULTIME, 

FibentatE Tu Ransbissios ci 

‘La Gazzetta ufficiale del 2 reca il se- 
guente decreto : sug 
vivJl MINISTRO SEGRETARIO DI.STATO. » 
i ner 'i Lavori 'rijppiati "Aetme! è 

Considerando che il. governo italiano ‘non 
deve limitare. le sne  sollecitudini a rendere 
meno gravi alla città di Roma-le- conseguenze” 
dell’attuale straripamento, del, fiume Tevere, ma 
deve accertare quali modi suggeriscano 1’ arte 
e. l’esperienza, degli ingegneri. ‘per. prevenire 
che dalle piene del fiume ne vengano ulteriori 
danni alla popolazione; » 

MI Decrata 

a Art 1, Una Commissione d’ingegneri idrau- 
dici ‘si riunirà in Roma, nella prima decina 
del mese di gennaio coll’incarico di esaminare 
sul luogo .le. condizioni del-fiume Tevere e-dei 
;tioi:: principali + confluenti È dî: shidiare quali 
cause ‘acciderttali ‘o ‘ permanenti ‘déterminino i 


Da) 


lebre Correggio di più d'un metro ‘di altezza, |. 


moriva. | 


i e cont 


disalveamenti del fiume in Roma; e finalmente 
dirproporre come si possano» rimuovere, indi 
cando i- provvedimenti immediati, e quelle 
opere d’arte ‘che valganoa' migliorare il si- 
Stema xdel fiume per lo s©òpo sovraccennato. 

Att. 2, Sono chiamati a costituire la Com- 
missione predetta i signori: 

Li Possenti comm. Carlo, vice-presidente. del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici,  sena- 
tore ilel Regniò ; 

2. Davicitii ing. cav. Giovanni, deputato al 
Parlamento ® y 

3. Barilari ‘commi. Pacifica, ispettore del ge- 
nio civile ; : 

4. Betocchi cav. Alessandro; ispettore mem- 
bro del«Consiglio d’arte di Roma; 

5. Turazza comm. Domenico, professore nel- 
l'Università di Padova; 

6. Tatti comm. Luigi, ingegnere ; 

7. Armellinî Francesco, ingegnere capo, del 
genio civile in Roma; 

8. Glori cav. Vincenzo, ingegnere capo del- 
l’amministrazione provinciale»di: Roma: 

9. Partini.ing. Giuseppe 

10. Canevari. cav:' Raffaelé, “niembro ‘del 


descrivibile e con prolungate acclamazioni di: 
Viva Gambetta, viva la Francia, viva Parigi, 
viva la repubblica. 


Ù; Vienna, 3. — Ta Tagespresse. smentisce ca- 
egoricamente la notizia ‘che un sentante 
diplomatico dell'Austria SA BA pre il 
Mare capa gi Versailles? "7 3 | | 

Costantinopoli, 2. —N'pridcipe di Runa. 
nia diede al sultanò aesicuraziAi da pi 
pria devozione di. vassallo. gprazi 

È inoltre atteso. un-‘anemoranduni. del. pri 
cipe, il’ quale: spiegherà 1a sua lettera indipiz- 
mita alle Corti europee’ è st’ seuserà di don 
averla inviata. anche. alla Porta. 

Vienna; 3. — La Corrispondenza austriaca 
annunzia che il conte di: Qzecsen andrà a Long 
dra ‘alla metà di gerinaîò; dopo l’aperturà del 


Conferenza. S 
Îl'Pagbatt antiurizia ché il conte di, Bismatck 
soffre. d’isonmia. edi gotta. sur 
La Nuova Stampa ha dall’Hayre che il mi- 
nistro della, marina, ordinò a Cherburgo l’ar- 
mamento della squadra del ‘mare deli Nord; 


Consiglio idrografico presso îl Ministero das‘ oomiposta’di ‘43 mavi; delle quali sette coraz- 


gricoltura e commercio. 

L'ingegnere di 12 classe Pietro Castellini è 
incaricato delle funzioni di segretario della 
«Commissione. ; 

Art. 3. La Commissione ; presenterà entro 
due mesi le.sue proposte al Ministero dei la- 
vori pubblici. 

Roma, il 1° gennaio 18747 

Il ministro: GADDA. 


Nella ‘Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio | 


si legge: î 

Il Consiglio provinciale di Werona ha vo-; 
tato, a sussidio dei’ danneggiati dalle inonda: 
zioni del Tevere, Ja' somma ‘di lire800; 

Per: egual somma ‘deliberò ‘concorrere ‘a fa- 
vore dei danneggiati dall’ incendio di Trento. 

La, Deputazione provinciale di Caserta ha 
iniziato, per soccorrere i darmeggiati. dall’ j- 
nondazione di Roma, una sottoscrizione in 
tutti i comuni della provincia , concotrèndovi 
essa per L; 400. 


l.giornali,anstriaci del 2 hanno i sèguénti 
telegrammi : 

€ Berlino, ‘4° — La notte scorsa è ineò- 
minciato il bombardamendo! déi ‘forti_àl Sud 
di Parigi. Si annunzia da Versailles che fiel- | 
Vultima seduta del Consiglio ‘ di guerra ‘sotto 
la presidenza del re, Moltke presentò il suo 
piano generale del bombardamento. «di. Parigi 
che venne: approvato; 

< Costantinopoli, 1— Ta quistioné rumena 
sì, fa seria. La Porta rispose con, una energica 
protesta. L’inviato, della Germania. del Nord 
ha.ayuto su*questo argomento una lunga con- 
ferenza con Ali-pascià. 

€ La stampa ufficiosa biasima "i tentativi 
della Rumenia; la Porta deve mantenere ad 
Ogni costo la ‘sua. sovranità; — Nell Yemen 
regna grande agitazione. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI), .., 


Berlino, 2. — L'Austria accettò ‘l’offérta 
della Prussia di mandare! pressori quartiere < 
generale. a,, Versailles; un rappresentante diplo- 
inatico, 

Versailles, 2. — Ufficiale. — Il bombarda- 
mento delle posizioni nemiche dinanzi .i forti 
al nord-est di Parigi continuò. il34, dicerabre 
ed il 1° gennaio con Successo, y 
. Il nemico sgombrò prontamente dalle posi- 
zioni avanzate dinanzi questa fronte. deri è 
cessato il fuoco dei forti Nogent, Rosny e 
Noisy. èì 

La. 202 divisione. fu attaccata, il .34 presso 
Vendòme da forze superiori, ma respinse. l'at- 


tacco: N generale ‘Luderitz s’impadronì, di | 


4 cannoni. 
* Il colonnello Wittich catturò il:30 dicembre 
con. una colonna. volante; fra Arras e Bethune, 
5 ufficiali e 170 soldati. ss 
Boulzicourt, 2. — Mezigres ha capitolato. 
Le truppe prussiane ‘entreranno oggi a mez- 
zodì nella fortezza. da sui a 
 Bordéuua, 2: + Alla dimostrazione, di ieri 
presero ‘parte più di 50,000 pergoné. |; (! 
"Gambetta nel sup) discorso espresse fiducia 
uel successo dellè ‘nostre armi, dovuto alla 
qeecseranza ed alla tenacità..della Francia. 
isse che l’imperolè risponsabile dell nòstre 
lente ‘alterate 
ziò. la tattica 
a, | i quali” co- 


tutte'le nostre risorse. 


disgrazie , avendp | sistemati 
n 
degli ayyersari della, td 
timità ‘© discutetné le origini quando la re- 
pubblica pose Parigi in uno stato di sacra 
inviolabilità, e mantenne Ja promessa fatta @l 
4 settembre; di salare l'onore del paese, di 
organizzame»la- difesa ve di ’coriservarne P'or- 
dine: PAL 
00 Gambetta pregò pricuditori di non confon- 
dere la repubblica bf gli uomini del suo go. 
Verno, che gli avvenimenti hanno provviso- 
riamente innalzati dl potere. Allorchè il loro 
compito, che è ‘quéllo di scacciare lo, stra- 
niero, verrà raggiuhlo, essi discenderanno dal 
potere e si. sottometteranno, al giudizio’ dei. 
loro concittadini. ‘ | pad, Mar 
Per ottenere questo compito occorrono due 
condizioni Burt i: completa libertà per 
tutte rispetto assoluto alle leggi da' pate di 
tutti. i! di 


Questo discorso fu accolto con'emozione in- 


e là sua legit-!] | 


zate;. sotto «il comando  di'.Quésdori suordinò . 


pure a Brest l’armamento di una! 'squallita’ di 
riserva composta di'sette navi, di’ cni'due co- 
razzate, sotto il'comando di Dieidonne; 

Tà squadra di Cherburgò prendérà' alcune 
compagnie di sbarco. È 

Versailles, 2. —"Lè perdite. dell’8*. corpo, 
nella battaglia del 23. dicembre..a Pont-Novel- 
les ascesero ad nn ufficiale. morto e 28 ufi- 


;f ciali feriti ;:79. soldati morti «e 598 feriti. 


BORSE 
Vienna, 13 2 BE 8 
Mobiliare . 246 — pd _ 
« Lombarde . 179.604 1 


Austriache: _. L° ...:.| 994 Moi 
Banca, Nazionale, ‘.... ...|7 È _ Un 
Napoleoni d'oro... . 

Cambio su Parigi... 
Cambio su.Londra :. .. .;|.124 i 
Rendita austriaca .. .. . | 65,50 


Berlino, 3 T.12 Kde) 
® Austriache. 0) 206 58 | 206 — 
Lombarde i. 9338] 98 — 
Mobiliare». cb e. . | 184 38 | 133538 
Renditaritaliana . ...: 0.0]. 5488. B&- 
T'abapohi-:s;or consi nf — —T 86— 

Marsiglia, 3 9, 3 
‘Rendita francese. è 5275 5250 
>. italiana; 00.01B5 16000. 55 60 
Prestito Nazionale ., 423 75 423 75 
Spagnuolo i i. i, 30L "8018 
Romane sa a 


Ottomane 1863 Lo 

al leparz beni pio 
‘Austriache* 
Egiziano 1870 
Tunisino 1868 


Londra, 31 31, 
Consolidato inglese . + 911316 911516 
Rendita italiana .-..: | <. 5588 .— — 
Lombarde . enel sz 14 6,8: 
TEGO 10 4313/16". 48/78" 
Cambio su Berlino . —— —- 

‘abacchi . . .. —— 
Spagnuolo. 8118 289 


E GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
RouBALDO GIOVANNI Gerente. . 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa, di Firenze del,3. gennaio 


Apa SUL © 3087. 

là. + arno PO. SIIT 3710 

3% inicei e sa 83 — d, 9A 
T..Daz. pag. 501° FC. 1, 78 50 d. 7825 

Obbl. Beni Ecclesiast. C. IL 78154. 78.10 


bacchi, carta “0 “CI 689 — d. 679 — 
ObbI. 60] Regia Ta- 

bacchi, carta..; + N. 1.460 — di — — 
Az. Banca naz. Tose; 

10. gennaio 1869 . FC, 1. 1390 — d. 1388 — 
Az. Banca naz. Regno 

dIt 1°1uglio 1869. N. 1. 2380 — d. 
OBM SOS EENRBNIE NE) e Sip 
LI FP.Livomn... NL 0-4 
P ODbI. 30° delle suidd. CT ST 
PAZ SS. FI Merid. FO, 1) 5 
5 oto it. i pice. pezzi NI È 
8% id. cid Md. 
Impr. naz. pice. pezzi N, I, 
Napoleoni, d'0£0........ Nole. Q1-08-d.: 21.06... 
«Prezzi fatti del 5, oo 56-97-95- CR 


— + 


; È Ult. corso Cor. pr. | 
5 to Rehdita italiana con. 569059 (È 
VET Va h 

i 

i 


Obbl. Beni (demaniali! cont. 
Az.Ferrovié Meridi 


Di i | 


Bànda d'Ital LE: Di 3a) 

ca n (A 12380 — | 

tas mob. if LEI ea pid ; 
i ì n 


TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO: — Oper Corite 

malfi — Ballo vLo' Spirito maligno, 
PAGLIANO — fio sia pi 
TEATRO *NUOVO—pier dee vigneo © 10°. | 
NICCOLINI — Nessuno va alcampo. © ©"! 


operai Le fillieul de Pompignàci PRE 
— Per diritto di conquista. "©! 
ROSSINI — La quaderita, di Nanni, 1 i 


NAZIONALE — Denaro, gloria e «donna, — ba (© 
mascherata dei 30: pagliacci. | >; «> | 
PIAZZA VECCHIA — La bigotta. — Ballo La | 
idanzata. i 
NAZIONALE — è 
Equestie Ciotti." 


—————_———vrantrace 


un — 


dell'Edi 


Programma d’Associazione per l'Anno 1871 ai Giornali illustrati pubblicati dallo Stabilimento 


vu tano EDOARDO SONZOGNO 
L' EMPORIO PITTORESCO | L'ALBUM DELLA CUBRRA (IL TESORO 


ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE SiSB3P pet itso cen enlcntiao ftmatrerioni cceutto sopra sett | Gonvu1e ISTRUITO IT 


RIO ILLUSTRATO. — Anno VIII. — Si pubblica in Milano ogni domenica in un ' Questa pubblicazione, la più splendida e ricca di quante siano stato pubbizate in- t tavole di lav 
fascicolo in-4° grande di 16 pagine. n) ne | torno, all'attuale conflitto Franco-Pruasiano, è in imndo grande jn-foli, in carta di mode, LA in Milano ai 
L'avere dapprima fusa collEMPORIO PITTORESCO la J/ustrazione Universale, | lusso 6 contiene Quadri di battaglie , Fatti d'arme, Fazioni, militari, Episodi della .f ;ttugo ‘ed il più riputato fra 
riunendoscosì 1 pregi. di due: pubblicazioni, e l'avere in seguito destinate alcune pa- | guerra, Vedute e piani, Ritratti, Costumi militari, Armi e materiali da guerra, ecc., suo sesto anno di esistenza. Il p' 
gine alla pubblicazione. di Romanzi illustrati, che ponno essere rilegati se- | Biografie di Sovrani, Diplomatici, Comandanti e Celebrità Militari, eco. — È "la ref sto giornale è la importanza che 0550 Ha 
a te in volumi, permettendo così ai signori abbonati di conservare una rac- { lazione ordinata ‘ed. illustrata delle diverse fasi della; Campagna. || cui fa accolto, che permise di ri La Direzione, po 
colta di' opere utili e dilettevoli — sono le cause dell’eccezionale favore che il pub- Il successo ottenuto dalla 1. Serio ,.che consta di 10 Dispense da otto pagine f strazioni eil: pregio de’ suoi annessi. ‘proposi 


blico ha accordato-a questo giornale. cadauna ; © l’inatteso protrarsi degli avvenimenti, hanno determinato ad intrapren- | temere qualsiasi concorrenza, ha ii is Lai i - 
Oltreai romanzi, lEMPORIO PITTORESCO continuerà a pubblicare ritratti e j dere la pubblicazione della serio HI, che consterà parimenti di 10 Dispensa da | giioramenti,.senza; punto alterare i prezzi. <il; annessi, 
biografie di celebri contemporanei, autografi di uomini illustri, disegni d'attualità, | otto pagine cadauna. ad ogni, CANA Jaar Fender grandi modelli 6, a 
dik: c- pgoria, di scienza, dinvenzioni,e scoperte, di, viaggi e costumi, di mode, @' È aperto l'abbonamento alle 10 dispense della HI, serie dall’Album della Guerra Joe Inisuci. giuochi, ece. È gi An più il fa- 
,, caricature, i, ind A , ; del. 1870, al 1 iglie. i tterà, per attivarsi ancor :P' è 
ite VA in passato, due Edizioni, una Comune, l’altra di Lusso, ni + plate ei in nel’Regne 0 sup s vigugil di Il Tesoro delle Famiglie, insomma, nulla sn pags conquistato. n 


wore del. pubblico e mantenersi ‘il posto imp 
PREZZO D’ABBONAMENTO 


Una disponsa separata nel Regno, Centesimi 30 
all’Edizione di lusso all’ Edizione comune 


È PREZZO D'ABBONAMENTO 
Gli abbovati all’azmum DELLA GUERRA riceveranno, gratis coll’ ultima di-. i 


8 50 
a i a 119 £ Semi L. 6 50 — Trim. L.8 

Ann. Sem.; Ann. Sem. : spensa ispizi ganti n ionirò i esti, An-. {Franco di porto in-tutto: il-Regno. Anno 1 
Franco di porto nel Regno L. 10 L. & | Franto di porto nel Regno L. 6 L. $! nali, a 0 rapina elegante; papertina, PERTINI sala Pei Un numero ‘separato, nel Regno, L. 150 


Doni agli abbonati annui ndo l'abbonamento per un anno, e, pagandone, 


Ù h tesa APE g Illustrazioni contenute, nelle dieci dispense della I. serio DONO agli abbonati annui,: Prende ? ù d) p = 
He ima l'associazione per tutta l'annata 1871, avrà diritto ai seguenti PRE- $ dell'Album della Guerra del 1870: » PRA l'importo, in via vantieipata, ogni dep Legno in Dono pipi) 
Per l'Edizione di lusso Pas TER diOnd comanda È Ritratti n Napoleone III i Re Guglielmo — Principe Laggoldis di tight Quadro Litografico, in formato. massimo, oliaigi slo? LA fr: DEGLI 
1. Un esemplare del romanzo di Ales- | 1. Un esemplare del romanzo di Gior- * Periti n Lora pri 2% II re Ù VAI Îioa ii ATE ’Canro: | nice;' eseguito! dal distinto ‘artista. Ernesto di Leonardo da Vinci. — Delto qu a- 
idro. Dumas, intitolato : gio Sand, intitolato: A E TERE A ra etti Vice- | APOSTOLI, riproduzione del celebre affresco x reserverà da quial- 
Li h è bert — Generale Bonrbaki — Generale Frossarà — Generale Bataille ice > TIP È n apposito bastoncino che lo pi Lul 
GIUSEPPE BALSAMO È IL MARCHESE DI VILLEMER Ì se Rae VALE micra Felice Dei de re ni i - dro verrà spedito franco di porto, con appo A 
in grosso e ricco volume in-4° di pag. in volume in-4° di' pagine 92 con 13 * Giovanni di Sassonia — Generale: Montauban: — Maresciallo - Bazaine — Generale.d sjagi guasto. 5 i dl 
alia di lusso con 76 incisioni. | ineisioni. ! Monimarie — Principe Federico Guglielmo di Prussia — Generale : Moltke. —..Ge- Gta, (Cipaiulinto ossia pei non associati annui,; questo, quadro costa-lire 5.) 
2 Un Calendario da Gabinetto pel 1871 2. Un Calendario da Gabinetto pel 1871. nerale Coffinières — Generale Martinprey — Generale. Steinmetz.— Generale Al- i 


NB. Fuori di Milano, per ricevere franco a destinazione i doni dell’Edizione di ! vensleben — Generale Bonin —, Generale, Franzecky — Generale Werder Ge- 


lusso,.bisogna ‘aggiungre all’imj dell'abbonamento cent. 60. Per riceverai doni , nerale Falkenstein — Carlo I re del Wuriemberg — imperatrice Eugenia. cop à * 
dell’ dizione finite bisogna pra cent. 30, e ciò per la spesa di porto. / Disegmi — Pianta del teatro della Guerra — Uniformi, dell’ Esercito, Francese, { . P URP S SRI 
; î — Guardia Imperiale e Marina Francese — Uniformi dell’ Arma. Prusgiana — At- È tal Î 


GIORNALE © ©Ampamento di Turcos — Combattimento di Saarbrack — Il mare del Nord ed.il 


Baltico — Battaglia di Woert — Battaglia di Forbach — Fortificazioni di Pa- " MANZI. — Anno VII. Si pab- 
5 UMORISTI- rigi — P di Vissemburgo — P di Forbach — Carica di Tarcos ‘a | GIORNALE SETTIMANALE ILLUSTRATO DI RO fact 
LO SPIRITO FOLLETTO STRATORN Vissemburgo —— Panorama di Metz => Veduta di Villemsbole — bombardamento di | ‘blica ‘ogni giovedì un ‘fascicolo di 16 pag. in 4° gr. su carta di lusso, 


H Paso i i | sero rilegati separata-- 
" $ Strasbi — Battaglia di Gravelotte — Incendio di Bazeilles. I Romanzi continueranno a pubblicarsi in modo da poter essere 

GRAN FORMATO. — Anno XI. — Si pubblica in Milano ogni, giovedì. — Otto , Te dice delle prissipal battaglie sono in'‘gran formato con contropagina bianca. | mente in Volumi speciali a pilblicazione completa. siii 
drei ‘i genero, Schiz, Corictue, eco. = Il sttciso vanto strepio cloty | 19 duci dispense dell . Sei $i ricino franche di porto nel Regno, per L. 8. | Col N. 959 del giorno 1° Dicembre LETO venne E*RUERRA DELLE DONNE 

ottenuto, determinato la Direzione a pubblicarne due edizioni, una di lusso el’al- I a tire in legno» 
tra‘popolare, rendendone così ‘ancor più facile la diffusione. n GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE frà ito l’altro del ‘medesimo ‘autorò;: che etterine în Firait- 
Disegnatori: Guido Genin, Emesto © Francesco Fontana, G. Gotra, Li Bor. L A NOVIT MODE, LAVORI PENNINILI E DI ELEGAN: | _Al det 0 ip tr pl L'alirà dol ibodeniite mafici ze pina Da o 

n ga pe I e — La Novità è il più sp'endido ed-impor- | SMI splendidamente-iliustrato al pari del primo. di icalenà 

apo cei Ì tante giornale di mode che veda la lucs in Italia. — Essa pubblica nel'testo di ogni |": Appena le: circostante lo permetteranno, si darà: mano alla conti sel 


x si » i H S, (CRISTO, e questa pulr- 
l'eta gn i i numero non mene di una trentina di DISEGNI DI'MODE E LAVORI D’ OGNI GE- | brato:romanzo: di: Jean Du-Bois LA: CONTESSA DI MONTE , 
; Mii ilo fie pitti x | NERE del Giornale Ml Bazar di Berlino; è ciò alcuni giorni prima che siano pub- { blicazione procederà contemporaneamente alla. pubblicazione: del: Romanzo \che sari 
Franco diporto nel Regno, Anno L. 28-— Sem. L, 14 50 — Trim. L. 7 50. | blicati dallo stesso Bazar, oltre ‘agli ‘altri disegni esegniti espressamente per ;la.} ju corso nel giornale. 
m numero separato (nel Regno) I. 4l | Nowità da artisti spaciali; — Fornisce ai Signori.abbonati 52 FIGURINI GRANDI | ; PREZZO D'ABBONAMENTO 
ALL’EDIZIONE POPOLARE COLORATI, oltre alle TAVOLE COLORATE per Lavori. in Tappezzerie, Ricami,,{ | # Li 9 BON Sen, Li & 
în carta.comune e senza copertina { Lavori d'ago, Lavori a perle, Modelli in gran formato per ABBIGLIAMENTI, grandi. Franco di porto nel Regno . . . . AnroLi ) em, _ 
Franco»di porto nel Regno, Anno L. 15 — Sem, L.:8 — Trim; L, 4. 1 diségni artistici, ecc.. i Un numero; separato, nel Regno, vale 15. ) 
T Un numero separato (nel Regno) Cent. 30. 14 PREZZO D’ ABBONAMENTO Tatti i sione case ricevono gratis le copertine dei Romanzi mano. mano ne 
Chi prenderà l'abbonamento per tutta l'annata 1871 alla Edizione di lusso avrà ) © Franco di porto nel Regno Anno L. 24 — Sem. L. 12 — Trim Li 6 — viene compiuta la pubblicazione. x Ù ; 7 
Sp DONI GRATUITI: { Un, Numero. separato, nel Regno UNA LIRA. orto pn cn Long i PE svergpeiegiaete rilegati. 
1. Un'\esemplare di un bellissimo Quadro litografico eseguito espres- i DONO generale agli abbonati: — Tutti gli abbonati riceveranno. in dono un ELE- in fascicoli, . da scegliersi fra.i seguenti : = 
RAZOR rinomato Pap lang spongi esi foglio, aria lan GANTE CALENDARIO a colori. drone forza muova Rada b).J! fanciullo salle Villette sas Mingrat- 
la persi in cornice, e poter servire di pendant a quello che in dono agli inario agli abb i sT— Chi si ierà anno,j — d) ielmo Imar.— e) Assassini per amore — auton — Ù _- 
pt adito DONO straordinario agli abbonati ammul: — Chi si‘associerà per um ammo, pei al ppi-4 sendig o i elit pe eri 5 n) 


} 
È L iL «anticipando, ben inteso, to d’ abbi to, avrà: diritto; al, PREMIO, GRA-, e; (pag EE 
(Questo Quadro è posto în vendita separatamente al prezzo di L: 5) i TITO e da belliesime QUADRO OLEOGRAFICO SÙ TRL ISO del rinomato | da Vernon — 1) Lo scheletro di. Vin Vaugirard — m) Luigi Alibaud' — n) La ve- 
_2 Un elegante Calendario americano pel 1871 da sfogliarsi*giorno per ‘ artista cav. GUIDO GONIN; intitolato: LA- CORRISPONDENZA SIE- | dova ‘Boursier — o) Gli assassini di Enrico IV — d) Sowfard e Lesage. 

? Li 


giorno. | \ Ù » > 0 GRETA. — Detto QUADRO, che servirà di pendant ali’altro LA MESSAGGIE- |. Ai nuovi Abbonati annui dal 1° Gennaio 1871che desiderassero le dispense de 

(Questo Calendario è posto ‘in’vendita separatamente al prezzo di L. 2) CBA, dato in dono nel passato abbonamento, verrà spedito.franco di porto con appo- si pubblicheranno nel penne 1870, contenenti il principio del Romanzo: LA 
NB. Fuori di Milano per ricevere franchi a destinazione quest due importanti premi, sito bastoncino che lo preserverà da qualsiasi guasto. (Separatamente, ossia pei non GUERRA DELLE DONNE, verranno loro spedite IN DONO, quando ne facciano 
aggiungere all'ammontare dell'abbonamento ‘annuo, cent. 5@ per la spesa di porto. ; associati annui, costa L. 1@.) richiesta, in sostituzione dei due Processi ai quali hanno diritto. 


“—<o,©c 5 75tccttmtamtetttee——++-i--+ _ lui iii I Ibi 
Per -abbbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all'Editoré EDOARDO SONZOGNO a Milano; Via Pasquîrolo, Num. 14. 


. | iii UN: GIOVINE iosa 
Ci ii nella Svizzera tedesca e Îranvese deside- 
rebbe impiegarsi od avere! qualche rap- 


Giornale della Società elegante e delle conversazioni in famiglia presentanza di una buona casa, fos’anche 
ANNO IV Li come viaggiatoze. 
Si pubblica ogni lunedì Indirizzare: le lettere. alle iniziali E. R. 


È 2 ia) PESSOA PIO N..30, ferma in posta; Firenze. 
Col questo giornale assume il formato della Mode HIustrée di Parigi, aumenta le incisioni: di mode | * » DOSI 
6 ato, aree la part eteri — in una parola si perfeziona in modo da riescire sempre più degno di. quel favore 


irato alle idee della vera eleganza, questo giornale si propone di offrire alla fashion femminile italiana dei tipì scelti e di- Si fa noto, al-pubblico 
Rex; à Tolto Variata e brillante per ricreare lo Suit: AVVISO esservi CI 


tatoo # 


Mirano — ‘FRATELLI SIMONETTI, EDITORI — Mirano 


c DI VITTOR.HUGO 


PREZZI D'ABRONAMENTO: per acquistare una pariglia, Cavalli gio- Terza edizione riveduta: e corretta 
À alla le edizione con figurini colorati, tavole di modelli, disegni in colore, modelli tagliati, eoc. vani, forti e di bella presenza. Vi è \an- pe. i 
‘er tutto il Regno. . . . . . . AnnoL. aa, Sem, L: 11:—' Trim. L. 5 50 - | cora un Brum nuovo ed elegante che si ‘ peliziona, società, natura ; sono ‘queste le‘trò lotte dell’uomo. Q 
QI o Ele sia pz dico Dis | ( 10% 8 2 ipo 1 cl tp dp ie ut 
Ra Cda Isole Ta Spagna, ecc. RA n SR: ti —» 0» Ti pui Do Ri dia Cecchi, via della atro ed il vascello. Ma queste: tra soluzioni pe nie i viva, quindi l’a- 
erica, Australia, e ate = —_. . »11- Forca, hi vi 


DONI STRAORDINARI 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE 


A È a " 7 n itoscritto fale- 
Le signore che si associano per un anno ‘mandando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale o lettera assicurata AVVISO Guia el imballatori 
l'importo di L. ®®, ricevono in DONO e franco di porto: 3 È 4 . da mobili, con succursale a Roma, per 
1° Duo interessanti Quadretti di genere a colori da mettere in cornice. ga i 3 irsaferto ot Gi it 
96 Un bel volume in 264 pagine intitolato Qual-fiore! Racconto'intimò tradotto dall'inglese. È 1a storia interessante | 1° Taleggio CA daily 
delle vicende passate da una ragazza e descritte da lei medesima. ‘ n, 112; Firenze, 


Spedire lettere e vaglia all’editore I°. Garbilni, Piazzetta Pietro Verri, N° 14, a Milano. MARENGO LUIGI. 


Pia pres @ sotto. ], 

delle leggi, l’anantò. delle!cose. Nella Nos ja Conte dei dommi, l'anonk 

ciò il primo; nei Miserabili segnalò il Piton af peri p l’autore i 
egli indica i 


Hvco, col nome) 
» 51 raccomanda ail 


cancro Dluia FeRROnI — || SOGIRTA ANONIRATTALIANA (fc nere 
DA ADRIATICO-ORIENTALE ; autore,: 7 “Miserabili ‘@ veri Îlagtra ma desio formato dell’opera del 


La pubblicazione verrà ineomintiat i 
Ogni settimana usci iena appena ultimati 7 Mi ili, 
brai d'Italia © venditori di genere Pense e osi 


È . per il servizio postale marittimo a grando velocità 
i È È fra 
(NL : i VENEZIA, ANCONA, BRINDISI è L'EGITTO 
i W si in eoineidenza in Alessandria 
| goi servizi della Società Pennisolare ed Orientale tra Sue: le Indie Oripniali, 
A AL la China, il Giappone e l’ Australia. 


da Venezia ogni sabbato alle 3 pomerid. 


Partenza da Ancona i domeni 7 3 LR È 
La Provineia edi Comuni interessati nella ferrovia da.Novara a Varallo da metattat si insite pus di da Vanezia 
deliberato di incaricare il Comitato promotore. sottoscritto a con Ritorno da Alessandria per Brindisi, A è Pansa piego "ORO di 
iudere un contratto preliminare con chi vorrà assumersi la concessione! {! | mezzogiorno: ‘In easo di ritardo nella Valigia delle Indie la partenza da Ales: 
alla ferrovia suddetta ehe è a costruirsi a un dipresso secondo un pro-|f | sandria avrà luogo treore dopo l’arrivo medesimo. Arrivando poi la valigia 
tto già. preparato ed approvato dal Ministero. ) È prime del tempo fissato, la partenza da Alessandria potrà essere anticipata, 
Il progetto. che è a seartamento ridotto importa una spesa di costrazione Biglietti in servizio comulativo vennéro stabiliti colle fortovie italiane con 
idi cirea L. 3,000,000 forse ancora suscettibile di riduzione, e le suddette gran ribasso per quelli di 3* Classo. 
parti dlengna darebbero al concessionario; in vistoso premio a fondo n ; ure ridoiti per quelli di 1% e 2* Classo,. da Firenze," Roma o: Na- 
5 poi ; j 
Chiun iri ad assumere questa eoneessione è pregato rivolgersi al Per altri sehiarimenti dirigersi: in Firense Via dei Fossi N. 7 cd A 
ignor civ. ing. Felice Biglia, în Arona; il quale. incaricato dal Comi-|{ | nesia, Ancona, Brindisi, Trieste, Alessandrin d'Egitto, Sues @ Bat le he 
tato di frei si proposito O) i preparaze il Splaina conii “I prc cry tpattivo Agenzie dalla Sociatd Adristiao Oriontala. Per tutta Italia: U PREZZO D'ASSOCIAZIONE * due. colonne 
trovansi visibili le ed i disegni componenti il progetto della s E (ei i Va any, rido 
Le- offerte definitive saranno ricevute inò al 45 marzo 4811. PLUS ‘De CHEVEUX: BLANCS ENNUESATO {frane 23) 


o.L. 15 — Un serestre L,8 — Un 


Varallo, 8 dicembre 1870. lai ei ii Ufficio del. Gi Pagamenti anticipati trimestre 1. 4g ì 
: Per il Comitato promorore pria 5 gr piccini: dhcogi Bob polti Sonde: Pornala; Milauo, Galleria Vittorio Fmam 
Ii Stvpaco: DUPRÀ &. Sautxs, profamigre chimico, 8,.rue de Buci, Paris. Daposita in Firenze, nere e) nale, scala 18 
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Compaire, «i Regne di Mora, vi Tornabuoni, 20,0 A. Dania Ferroni, in ale 
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